Verbale di Consiglio N 124 di sabato 28 febbraio 2009.
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	Città di Rapallo
Provincia di Genova


SL/gc/lr

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 124 
 

In ottemperanza alla normativa vigente è stato convocato il Consiglio Comunale nella Sala del Palazzo Comunale – Piazza delle Nazioni n.4 – in sessione ordinaria, il giorno:

sabato 28 febbraio 2009 ore 20:45

fatto l’appello nominale risultano:
	N.
	COGNOME E NOME
	PRESENTE
	ASSENTE

	1
	CAMPODONICO MENTORE
	si
	

	2
	ALONGI SALVATORE
	si
	

	3
	AMORETTI UMBERTO
	si
	

	4
	BAGNASCO CARLO
	si
	

	5
	BRASEY EUGENIO
	si
	

	6
	BRIGATI PIERGIORGIO
	
	si

	7
	CAPURRO ARMANDO EZIO
	
	si

	8
	CIANCI DOMENICO
	si
	

	9
	COSTA GIORGIO
	si
	

	10
	COSTA NICOLA
	si
	

	11
	DI CARLO GUALTIERO
	si
	

	12
	GERBI MARIA CRISTINA
	si
	

	13
	GIUDICE GEROLAMO
	si
	

	14
	LAVAGNO ELENA
	si
	

	15
	MACCHIAVELLO GIOVANNI
	si
	

	16
	MAINI ARDUINO
	si
	

	17
	RONCAGLIOLO MAURIZIO
	si
	

	18
	SPELTA ROBERTO
	si
	

	19
	TASSO GIORGIO
	si
	

	20
	TOSI ROBERTO
	
	si

	21
	ZUNINO ROBERTO
	si
	






TOTALE PRESENTI:  


18

Il Dr. Roberto Spelta in qualità di Presidente del Consiglio accertata la legalità del numero dei presenti, essendo l’adunanza di Prima  convocazione, dichiara aperta la seduta.


Partecipa il Segretario Generale Dott. Roberto Capobianco.

Vengono designati scrutatori delle votazioni i seguenti Consiglieri: Elena LAVAGNO, Giovanni MACCHIAVELLO, Roberto TOSI

Quindi il Consiglio passa a trattare gli oggetti all’ordine del giorno:

… omissis …

	124)
	OGGETTO:
	DISCIPLINA URBANISTICA DEGLI ALBERGHI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE REGIONALE 07 FEBBRAIO 2008 N.1.


124 )
DISCIPLINA URBANISTICA DEGLI ALBERGHI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE REGIONALE 07 FEBBRAIO 2008 N.1.
(All’inizio della trattazione della pratica sono presenti n. 19 consiglieri, essendo entrato in aula, dopo l’appello, il Consigliere Capurro; sono assenti: Tosi e Brigati);

Il Consiglio Comunale

Premesso

1. che legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1 recante la “misure per la salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi e disposizioni relative alla disciplina e alla programmazione dell’offerta turistico-ricettiva negli strumenti urbanistici comunali” – pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Liguria n. 1 in data 13 febbraio 2008 ed entrata in vigore il 28 febbraio 2008 decorsi quindici giorni dalla suddetta pubblicazione – ha come finalità “la salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi per soddisfare le esigenze qualitative e quantitative del mercato turistico, nonché assicura la organica programmazione e disciplina della complessiva offerta turistico-ricettiva negli strumenti urbanistici comunali”;

2. che l’articolo 2, comma 1, della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1, in particolare stabilisce che “dalla data di entrata in vigore della presente legge, le strutture ricettive classificate "albergo" e le relative aree asservite e di pertinenza, ai sensi della normativa vigente in materia, quelle la cui attività sia cessata e non ancora oggetto di interventi di trasformazione in una diversa destinazione assentiti con titoli abilitativi edilizi già rilasciati in data anteriore, quelle in corso di realizzazione e quelle realizzate successivamente o divenute successivamente tali, sono soggette a specifico vincolo di destinazione d’uso ad albergo, con divieto di modificare tale destinazione, se non alle condizioni previste dai commi 4 e 5”;

3. che l’articolo 2, comma 2, della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1, in particolare stabilisce che “i Comuni, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, effettuano il censimento delle strutture ricettive di cui al comma 1, anche sulla scorta delle proposte avanzate dagli imprenditori alberghieri, e individuano le esigenze di miglioramento e/o ampliamento delle strutture medesime. A tal fine i Comuni adottano apposita modifica al vigente strumento urbanistico comunale secondo le procedure di cui al comma 10, mediante la quale individuano gli interventi e le norme tecnico-urbanistiche idonei alla soddisfazione delle esigenze riscontrate, tenuto conto delle caratteristiche degli immobili e del contesto urbanistico e paesistico in cui gli stessi sono collocati, individuando una specifica disciplina per i centri storici”;

4. che il Comune di Rapallo ha adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 212 del 26 novembre 2005 progetto preliminare di Piano Urbanistico Comunale, su cui la Regione Liguria e la Provincia di Genova hanno già espresso i pronunciamenti di competenza ai sensi della legge regionale 04 settembre 1997 n. 36 e s.m. e i. ed è attualmente operante in regime di salvaguardia, e, pertanto, in proposito, si richiama quanto disposto in merito dall’articolo 2, comma 10, della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1 il quale precisa che “dalla data di entrata in vigore della presente legge i Comuni che hanno già adottato e già trasmesso agli Enti di cui al comma 12 il progetto preliminare di PUC sono tenuti ad inserire la disciplina di cui ai commi 2, 4 e 5 in sede di adozione del progetto definitivo di PUC”;

5. che il Comune di Rapallo, con nota n. 16014 in data 25 marzo 2008, avviando il procedimento per la predisposizione della disciplina urbanistica degli alberghi prevista dalla nuova legge regionale, invitava gli albergatori che operano sul territorio ad un incontro il 02 aprile 2008, nel corso della quale sono state illustrati gli obiettivi e le finalità della l.r. 1/2008 e la metodologia con cui l’amministrazione intendeva attivarsi;

6. che, in ottemperanza al disposto del citato articolo 2 della l.r. 1/2008, la Ripartizione VII Gestione del Territorio del Comune di Rapallo, ha predisposto una specifica scheda per il censimento delle “strutture ricettive in esercizio” e, una analoga, per il censimento delle “strutture ricettive non in esercizio per cessata attività”;

7. in data 01 aprile 2008 ha divulgato l’avviso per il “censimento delle strutture ricettive”, mediante affissione di manifesti in luoghi pubblici, contenente – fra l’altro – la indicazione del 30 aprile 2008 del termine per la presentazione delle schede all’uopo compilate,;

8. che il Dipartimento Pianificazione Territoriale della Regione Liguria, con nota PG/2008/146889 in data 03 novembre 2008 (qui pervenuta in data 08 novembre 2008), ribadiva che “ove i comuni non adottino entro il termine di dodici mesi fissato dall’art. 2, comma 2, (in scadenza al 28.02.2009) la modifica al vigente strumento urbanistico, previa effettuazione del censimento delle strutture esistenti vincolate per effetto della legge, i gestori o proprietari delle strutture in argomento possono attivare l’intervento sostitutivo della Regione concretatesi nella nomina di un commissario ad acta, ai sensi del comma 3 della legge”;

9. che la Ripartizione VII Gestione del Territorio del Comune di Rapallo, con nota n. 57263 in data 02 dicembre 2008, interpellava quindi i competenti uffici della Regione Liguria, osservando che:

A. il Comune di Rapallo è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con DPGR 1812 in data 07 ottobre 1986 e ha adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 212 in data 26 novembre 2005 il progetto preliminare di Piano Urbanistico Comunale, su cui la Regione Liguria e la Provincia di Genova hanno già espresso i pronunciamenti di competenza ai sensi della legge regionale 04 settembre 1997 n. 36 e s.m. e i., ed attualmente, tale strumento, opera in regime di salvaguardia;

B. allo stato questo comune sta redigendo il progetto definitivo del Piano Urbanistico Comunale il cui iter approvativo deve – ai sensi dell’articolo 42 della citata l.r. 36/1997 e s.m. ed i. – essere concluso entro “un periodo non superiore a quattro anni dalla data di adozione del progetto preliminare” ovvero entro il 26 novembre 2009, e, in tale sede si stanno concretando gli adempimenti preliminari richiamati al punto b) di pagina 3 della nota da Voi trasmessa; in particolare si precisa che è già stato:

1) effettuato il censimento delle strutture vincolate;

2) esperita – per un periodo di trenta giorni a decorrere dal 1° aprile 2008 - la fase di pubblicità e presentazione delle osservazioni;

3) effettuata l’istruttoria e la valutazione delle proposte nel frattempo avanzate dagli imprenditori alberghieri finalizzate alla predisposizione dei contenuti del progetto definitivo che sarà sottoposta alle valutazioni del consiglio comunale in sede di adozione del progetto definitivo di piano urbanistico comunale;

10. che il Dipartimento Pianificazione Territoriale della Regione Liguria, con successive note PG/2009/12875 in data 26 gennaio 2009 (qui pervenuta in data 29 gennaio 2009)  e PG/2009/24321 in data 11 febbraio 2009 (qui pervenuta in data 14 febbraio 2009) ha precisato come “al riguardo, pur dandosi atto che nell’articolo 2, comma 13, della legge in argomento non è richiamato il termine di cui al ridetto comma 2, … nella situazione in cui ricade codesto Comune l’eventuale inerzia comunale potrebbe inibire le iniziative dei gestori e proprietari delle strutture alberghiere vincolate, con conseguente richiesta di attivazione del potere sostitutivo regionale”;

Dato Atto

1. che a conclusione della suddetta fase di pubblicità sono pervenute, entro i suddetti termini, osservazioni/proposte relativamente alle seguenti strutture in attività (rispetto ad un totale di n. 38 esercizi in attività, corrispondenti a n. 807 camere e n. 1.527 posti letto):

	
	
	nome/indirizzo
	classifica
	camere
	posti letto

	
	1)
	Excelsior Palace Hotel

via San Michele di Pagana civico 8
	5 stelle + L
	131
	256

	
	3)
	Europa
via Milite Ignoto civico 2
	4 stelle
	58
	115

	
	4)
	Rosabianca
in lungomare Vittorio Veneto civico 42
	4 stelle
	18
	28

	
	6)
	Canali
via Pietrafraccia civico 15
	4 stelle
	27
	54

	
	8)
	Giulio Cesare
corso Colombo civico 52
	3 stelle
	33
	54

	
	9)
	il Convento RTA
via Zunino civici 15 e 17
	3 stelle
	9 u.a.
	22

	
	10)
	il Gatto
via del Carmelo civico 3
	3 stelle
	16
	32

	
	11)
	Italia e Lido
lungomare Castello civico 1
	3 stelle
	50
	82

	
	13)
	Miramare
lungomare Vittorio Veneto civico 27
	3 stelle
	26
	47

	
	14)
	Mirò
lungomare Vittorio Veneto civico 32
	3 stelle
	10
	22

	
	15)
	Mondial
via Ferraretto civico 10
	3 stelle
	18
	30

	
	18)
	Stella
via Aurelia di Ponente civico 6
	3 stelle
	28
	57

	
	19)
	Vesuvio
via Marsala civico 22
	3 stelle
	20
	36

	
	21)
	Bel Sit
via della Libertà civico 112
	2 stelle
	9
	13

	
	22)
	Claridge
via Monsignor Boccoleri civico 14C
	2 stelle
	17
	28

	
	23)
	Delle Rose
via Aurelia di Levante 65
	2 stelle
	9
	17

	
	26)
	Primo Sole
via Fioria civici 103 e 105
	2 stelle
	14
	29

	
	27)
	San Desiderio

via San Desiderio civici 4 e 6
	2 stelle
	9
	18

	
	28)
	Villa Luisa
va Costaguta civico 12
	3 stelle
	22
	40

	
	29)
	Villa Marosa
in via Rosselli civico 10
	2 stelle
	11
	20

	
	33)
	Elvezia
via Ferraretto civico 12
	1 stella
	12
	16

	
	35)
	La Piazzetta (ex Adele)
galleria Montallegro civico 22 interno 20
	2 stelle
	11
	25

	
	
	
	
	558
	1041


Percentuale di rappresentanza pari a circa il 69%;

precisando che la numerazione sopra riportata fa riferimento alla tavola “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione anche se non materialmente qui allegata e depositata agli atti della Ripartizione VII Gestione del Territorio;

2. che a conclusione della suddetta fase di pubblicità sono pervenute, entro i suddetti termini, osservazioni/proposte relativamente alle seguenti strutture non in attività (rispetto ad un totale di n. 15 esercizi con cessata attività, corrispondenti a n. 287 camere e n. 479 posti letto):

	
	
	nome/indirizzo
	classifica
	camere
	posti letto

	
	39)
	ex Moderno e  ex Royal
via Gramsci civico 6
	2° categoria
	48
	86

	
	40)
	ex Bel Soggiorno
via Gramsci civico 10
	2° categoria
	23
	40

	
	44)
	ex Villa Buenos Aires
corso Colombo civico 72
	2 stelle
	7
	13

	
	45)
	ex Villa Lia
via Macera civico 6
	1 stella
	13
	21

	
	47)
	Eurotel Rapallo (una parte dei proprietari di singole unità immobiliari facente parte del complesso alberghiero) – via Aurelia di Ponente civico 22
	4 stelle
	62
	96

	
	59)
	Odeon 
via della Libertà civico 67 interno 3
	1 stella
	10
	17

	
	
	
	
	163
	273


Percentuale di rappresentanza pari a circa il 56%;

precisando che la numerazione sopra riportata fa riferimento alla tavola “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1”;

3. che fra osservazioni/proposte pervenute relativamente alle strutture in attività per quelle di seguito indicate è stato richiesto il mantenimento del vincolo con possibilità di migliorare o potenziare la struttura stessa:

	
	
	nome/indirizzo
	classifica

cam/pl
	richieste

	
	1)
	Excelsior Palace Hotel

via San Michele di Pagana civico 8 – 
	5 stelle + L

131 / 256
	ampliamento

non quantificato

	
	3)
	Europa
via Milite Ignoto civico 2
	4 stelle
58 / 115
	ampliamento

+ 20%

	
	6)
	Canali
via Pietrafraccia civico 15
	4 stelle
27 / 54
	ampliamento

+ 30%

	
	8)
	Giulio Cesare
corso Colombo civico 52
	3 stelle
33 / 54
	ampliamento

+ 20%

	
	9)
	il Convento RTA
va Zumino civici 15 e 17
	3 stelle
9ua / 22
	ampliamento

+ 50%

	
	10)
	il Gatto
via del Carmelo civico 3
	3 stelle
16 / 32
	

	
	11)
	Italia e Lido
lungomare Castello civico 1
	3 stelle
50 / 82
	ampliamento

non quantificato

	
	13)
	Miramare
lungomare Vittorio Veneto civico 27
	3 stelle
26 / 47
	

	
	14)
	Mirò
lungomare Vittorio Veneto civico 32
	3 stelle
10 / 22
	

	
	15)
	Mondial
via Ferraretto civico 10-
	3 stelle
12 / 25
	ampliamento

+ 30%

	
	18)
	Stella
via Aurelia di Ponente civico 6
	3 stelle
18 / 30
	

	
	19)
	Vesuvio
via Marsala civico 22
	3 stelle
20 / 36
	ampliamento

+ 20%

	
	21)
	Bel Sit
via della Libertà civico 112
	2 stelle
9 / 13
	

	
	22)
	Claridge
via Monsignor Boloceri civico 14C
	2 stelle
17 / 28
	ampliamento

+ 30%

	
	28)
	Villa Luisa
va Costaguta civico 12
	3 stelle
22 / 40
	ampliamento

+ 30%

	
	29)
	Villa Marosa
in via Rosselli civico 10
	2 stelle
11 / 20
	

	
	35)
	La Piazzetta (ex Adele) il gestore

galleria Montallegro civico 22 interno 20 
	2 stelle
11 / 25
	


precisando che la numerazione sopra riportata fa riferimento alla tavola “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1”;

4. che fra osservazioni/proposte pervenute relativamente alle strutture in attività per quelle di seguito indicate è stata richiesta la trasformazione con cambio di destinazione d’uso per la struttura stessa:

	
	
	nome/indirizzo
	classifica
	camere
	posti letto

	
	4)
	Rosabianca
in lungomare Vittorio Veneto civico 42
	4 stelle
	18
	28

	
	23)
	Delle Rose
via Aurelia di Levante 65
	2 stelle
	9
	17

	
	26)
	Primo Sole
via Fioria cicici 103 e 105
	2 stelle
	12
	24

	
	27)
	San Desiderio

via San Desiderio civici 4 e 6
	2 stelle
	9
	18

	
	33)
	Elvezia
via Ferraretto civico 12
	1 stella
	12
	16

	
	35)
	La Piazzetta (ex Adele) il proprietario
galleria Montallegro civico 22 interno 20
	2 stelle
	11
	25

	
	
	
	
	71
	128


Pari a circa l’8% delle strutture in attività;

precisando che la numerazione sopra riportata fa riferimento alla tavola “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1”;

5. che fra osservazioni/proposte pervenute relativamente alle strutture non in attività per quelle di seguito indicate è stata chiesta la trasformazione con cambio di destinazione d’uso per la struttura stessa:

	
	
	nome/indirizzo
	classifica
	camere
	posti letto

	
	39)
	ex Moderno
via Gramsci civico 6
	2° categoria
	48
	86

	
	40)
	ex Bel Soggiorno
via Gramsci civico 10
	2° categoria
	23
	40

	
	44)
	ex Villa Buenos Aires
corso Colombo civico 72
	2 stelle
	7
	13

	
	45)
	ex Villa Lia
via Macera civico 6
	1 stella
	13
	21

	
	47)
	Eurotel Rapallo (una parte dei proprietari di singole unità immobiliari facente parte del complesso alberghiero) – via Aurelia di Ponente civico 22
	4 stelle
	62
	96

	
	55)
	Giardino
via Venezia civici 103 e 105
	locanda

1 stella
	9
	13

	
	59)
	Odeon
via della Libertà civico 67 interno 3
	1 stella
	10
	17

	
	
	
	
	172
	286


Pari a circa il 60% delle strutture non in attività;

precisando che la numerazione sopra riportata fa riferimento alla tavola “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1”;

Dato Inoltre Atto

1. che, segnatamente alle strutture di seguito indicate, è stato concluso positivamente il procedimento di sanatoria edilizia volto al rilascio relativo permesso di costruire e non sono più destinate ad albergo:

	
	
	nome/indirizzo
	classifica
	camere
	posti letto

	
	46)
	Villa Aranci RTA
via degli Aranci civico 17
	2 stelle
	9
	16

	
	48)
	Minerva
in corso Colombo civico 7
	3 stelle
	23
	41

	
	51)
	La Promenade

piazza Garibaldi civico 34
	2 stelle
	18
	28

	
	54)
	Beppino
corso Assereto civico 15
	pensione
	9
	14

	
	56)
	il Centro
vico Venezia civico 1
	pensione

3° categoria
	10
	15

	
	58)
	Mamma Teresa
via Nigra civico 11
	pensione
	9
	18

	
	61)
	Duomo, sito in via San Filippo Neri civico 12
	pensione

3° categoria
	12
	15

	
	59)
	Odeon
Via della Libertà 67

	pensione 2° cat
	13
	18

	
	62)
	Sibelius


lungomare V. Veneto 18
	pensione 3° cat
	7
	11


precisando che la numerazione sopra riportata fa riferimento alla tavola “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1”;

2. che, segnatamente alla struttura denominata San Desiderio, è stato rilasciato permesso di costruire che ne ha determinato il parziale ridimensionamento dell’originario esercizio con esclusione della porzione con accesso da via della Libertà;

3. che segnatamente alla struttura denominata “Villa Fiorenza”, catalogata con numero 64, trattasi di mero errore, in quanto tale edificio,mantenendo sempre la destinazione ad uso residenziale , è stato oggetto di piano particolareggiato, approvato nel 1992, con cui è stato frazionato in 20 unità abitative;

parimenti al numero 64 deve intendersi  la ex pensione “ Milano “ con ingresso da via Aurelia Occidentale civico n. 5, già in capo a Delino Michelina, con attività cessata  e restituzione licenza in data 25/09/1979. 

Per detto edificio, a seguito di istanza di condono edilizio presentato in data  03/09/1995 prot. 13077, in data 21/09/2000 è stata rilasciata concessione edilizia in sanatoria n. 8676.
Considerato

1. che il vigente Piano Regolatore Generale (di seguito per brevità PRG 1986), approvato con DPGR 1812 del 07 ottobre 1986, prevede una specifica disciplina per le strutture alberghiere contenuta nell’articolo 19 che si allega al presento atto sub lettera a);

2. che in particolare il PRG 1986 non vincola come alberghi le strutture di seguito indicate:

	
	
	nome/indirizzo
	classifica
	PRG 1986

	
	16)
	Montallegro
in salita al Santuario civico 22
	3 stelle
	zona agricola

E1a

	
	57)
	Natalino
località Montallegro
	
	zona agricola

E1b


precisando che la numerazione sopra riportata fa riferimento alla tavola “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1”;

3. che il progetto preliminare di Piano Urbanistico Comunale (di seguito per brevità PUC 2005)– adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 212 del 26 novembre 2005, su cui la Regione Liguria e la Provincia di Genova hanno già espresso i pronunciamenti di competenza ai sensi della legge regionale 04 settembre 1997 n. 36 e s.m. e i., ed attualmente operante in regime di salvaguardia – prevede una specifica disciplina per le strutture alberghiere contenuta nell’articolo 27 che si allega al presento atto sub lettera b);

4. che in particolare il PUC 2005 non vincola come alberghi le strutture di seguito indicate in quanto tali esercizi, o loro porzioni, avevano già all’atto dell’adozione del Progetto preliminare mutato legittimamente la propria destinazione d’uso:

	
	
	nome/indirizzo
	classifica
	PUC 2005

	
	48)
	Minerva
in corso Colombo civico 7
	2 stelle
	servizi esistenti, zona per attrezzature socio-sanitarie F-H_e13 Minerva

	
	49)
	Porzione - San Desiderio
via della Libertà civico 52
	1 stella
	esercizio commerciale


precisando che la numerazione sopra riportata fa riferimento alla tavola “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1”;

Ritenuto

1. che, anche alla luce delle indicazioni fornite dalla Regione Liguria con le comunicazioni richiamate nelle premesse appaia opportuna la predisposizione e la adozione entro il termine disposto dalla Legge della disciplina tecnica-urbanistica degli alberghi da predisporsi  in adempimento a quanto prescritto dall’articolo 2 della legge regionale 7 febbraio 2008 n. 1 e s. m.;

2. che peraltro, tale disciplina, in relazione alla particolare condizione della pianificazione urbanistica generale del comune che prevede nell’arco di un breve periodo la adozione del progetto definitivo del piano urbanistico comunale, non possa che avere carattere cautelativo e di salvaguardia nei confronti del patrimonio alberghiero di rapallo, in pendenza di una più organica definizione della disciplina stessa nell’ambito del progetto definitivo del PUC  così come esplicitamente previsto al comma 13 dell’articolo 2 della l.r. 1/2008;

3. che a tal fine, riscontrando positivamente le istanze degli operatori del settore siano comunque sin d’ora da introdurre nella disciplina specifiche disposizioni  volte a corrispondere alle esigenze manifestate in materia di possibilità di incrementi volumetrici , ferma restando la destinazione alberghiera di tutti gli alberghi in attività;

4. che relativamente alle strutture alberghiere oggi non più in attività, ma che costituiscono tuttora potenziale risorsa rilevante nel campo di una qualificata ricettività turistica di Rapallo,  sia recuperabile sin d’ora, all’interno della disciplina, la originaria disposizione del P.R.G. relativamente all’ex Albergo Savoia, al fine di favorirne la riattivazione a pari  capacità ricettiva e qualità adeguata alla sua antica immagine,  attesa la praticabilità tecnica di tale soluzione in relazione alle dimensioni della struttura;

5. che, al momento, l’applicabilità della conversione ad altre funzioni , la cui possibilità è prevista all’art. 4 della legge regionale vada limitata esclusivamente nei confronti di strutture da tempo dismesse, di minima capacità ricettiva e ormai palesemente inadeguate nei confronti della antica funzione ricettiva, condizionatamente all’accollo ai soggetti attuatori dell’intervento di conversione verso la funzione abitativa, di  un congruo corrispettivo a favore del Comune a copertura dei derivanti fabbisogni urbanizzatori;

Dato Atto
1. che la disciplina in argomento è coerente con la disciplina di livello locale del vigente Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 6 in data 26 febbraio 1990;

2. che la disciplina in argomento è coerente con la descrizione fondativa e con i contenuti del progetto preliminare di Piano Urbanistico Comunale – adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 212 del 26 novembre 2005, su cui la Regione Liguria e la Provincia di Genova hanno già espresso i pronunciamenti di competenza ai sensi della legge regionale 04 settembre 1997 n. 36 e s.m. e i., ed attualmente operante in regime di salvaguardia – atteso che non introduce sostanziali  innovazioni a tale livello;

3. che sia da adottare – ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1 – “apposita modifica al vigente strumento urbanistico comunale secondo le procedure di cui al comma 10, mediante la quale individuano gli interventi e le norme tecnico-urbanistiche idonei alla soddisfazione delle esigenze riscontrate, tenuto conto delle caratteristiche degli immobili e del contesto urbanistico e paesistico in cui gli stessi sono collocati, individuando una specifica disciplina per i centri storici”, che si compone di:

A. specifiche norme tecnico-urbanistiche, si allegano al presento atto sub lettera b);

B. tavola 1 in scala 1:2.500 a titolo “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1 – censimento delle strutture” recante la puntuale individuazione delle strutture;

C. tavola 2 in scala 1:2.500 a titolo “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1 – immobili vincolati ad albergo” recante la puntuale individuazione delle strutture oggetto della disciplina;

Rilevato che sulla proposta di disciplina in argomento sono stati sentiti, previa regolare convocazione, per la consultazione prevista al comma 10 dell’art. 2 L.R. n. 1/2008, le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori di categoria ed il Sistema Turistico Locale interessati.

Tutto Ciò Premesso, Dato Atto, Considerato e Ritenuto

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento espressi, ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s. m. ed i., dal dirigente e dal sostituto della Ripartizione VII Gestione del Territorio che si allegano al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

Dato Atto che non viene acquisito il parere del responsabile di Ragioneria, non rilevando l'ipotesi di impegno di spesa o di minore entrata;

Dato atto che su richiesta del Consigliere Costa Giorgio viene corretta la proposta nell’allegato “C” – art. 8 – comma 5  -, poiché i posti letto sono stati indicati erroneamente 72 anziché 93;

VISTO il verbale predisposto dalla competente Commissione Consiliare Permanente  3^  “Affari Attinenti la Programmazione Poliennale” allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
Sentita l’illustrazione dei contenuti tecnici della proposta di deliberazione fatta dall’arch. Gianni PERUGGI (nel corso dell’illustrazione entra in aula il Consigliere Brigati: sono presenti 20 Consiglieri) sentiti i Consiglieri Roncagliolo, il Vice Sindaco Di Antonio e i Consiglieri: Costa Giorgio, Cianci, Costa Nicola, Capurro, Alongi, Brigati, (abbandona l’aula il Consigliere Costa Giorgio: sono presenti n. 19 Consiglieri) Amoretti, Bagnasco, Zunino, Gerbi, Maini, Di Carlo, Brasey e la replica dell’ing. Peruggi, riportati integralmente nella registrazione magnetica agli atti;
Sentito il Presidente che pone in votazione il primo emendamento (All. 1) così come proposto all’inizio di seduta e qui di seguito riportato:

“Emendamento

1. nella tabella 2) riportata nelle premesse a pag. 4, la denominazione “Odeon ex Pernigotti ex Obblò” deve essere modificata in “Odeon”;

2. nella tabella 5) riportata nelle premesse a pag. 5, la denominazione “Odeon ex Pernigotti ex Obblò” deve essere modificata in “Odeon”;

3. al punto 1 riportato nelle premesse alla pag. 6 il testo “è stato rilasciato permesso edilizio in  sanatoria in esito alla conclusione di procedimento di condono edilizio”deve essere sostituito con la seguente formulazione “è stato concluso positivamente il procedimento di sanatoria edilizia volto al rilascio del relativo permesso di costruire”;

4. la tabella 1 riportata nelle premesse a pag. 6 deve essere integrata con le seguenti strutture:

	
	
	nome/indirizzo
	classifica
	camere
	posti letto

	
	59
	Odeon



Via della Libertà 67

	pensione 2° cat
	13
	18

	
	62
	Sibelius


lungomare V. Veneto 18
	pensione 3° cat
	7
	11


5. alla pag. 6, prima del “considerato” viene inserito quanto segue: segnatamente alla struttura denominata “Villa Fiorenza”, catalogata con numero 64, trattasi di mero errore, in quanto tale edificio,mantenendo sempre la destinazione ad uso residenziale , è stato oggetto di piano particolareggiato ,approvato nel 1992 ,con cui è stato frazionato in 20 unità abitative;

parimenti al numero 64 deve intendersi  la ex pensione “ milano “ con ingresso da via Aurelia Occidentale civico n. 5, già in capo a Delino Michelina, con attività cessata  e restituzione licenza in data 25/09/1979. 

Per detto edificio, a seguito di istanza di condono edilizio presentato in data  03/09/1995 prot. 13077, in data 21/09/2000 è stata rilasciata concessione edilizia in sanatoria n. 8676.
6. nell’articolo 3, comma 4, dell’allegato C, devono essere stralciati tra gli esercizi che hanno cessato attività:

A. Villa Fiorenza;

B. Odeon;

C. Sibelius;

7. nell’articolo 9, comma 2, dell’allegato C, devono essere stralciati tra gli esercizi che hanno cessato attività:

A. Villa Fiorenza;

B. Odeon;

C. Sibelius;

8.
di modificare conseguentemente la planimetria allegata.”

Dato Atto che viene posto ai voti l’emendamento e ottiene il seguente risultato:

Consiglieri presenti:--------------------------n. 17 

(sono assenti al momento del voto Tosi, Zunino, Costa G. e Di Carlo)

Consiglieri votanti:---------------------------n. 15

Astenuti: (Gerbi e Costa Nicola)---------------n.  2

Voti contrari: (Capurro, Roncagliolo, Brigati)-n.  3

Voti favorevoli: ------------------------------n. 12

Si pone quindi in votazione il secondo emendamento presentato da Costa Giorgio che ottiene il seguente risultato:

Consiglieri presenti:--------------------------n. 17 

(sono assenti al momento del voto Tosi, Zunino, Costa G. e Di Carlo)

Consiglieri votanti:---------------------------n. 15

Astenuti: (Gerbi e Costa Nicola)---------------n.  2

Voti contrari: (Capurro, Roncagliolo, Brigati)-n.  3

Voti favorevoli: ------------------------------n. 12

Sentite le dichiarazioni dei Consiglieri: Costa Nicola, Roncagliolo, Capurro, del Sindaco e del Consigliere Alongi;

Procedendo a votazione alle ore 01,00 sulla prosecuzione della seduta col seguente risultato:

Consiglieri votanti:---------------------------n. 15

(sono assenti al momento del voto Tosi, Zunino, Costa G. , Costa Nicola, Di Carlo, Capurro e Brasey)

Voti favorevoli: ------------------------------n. 15

Sentite le dichiarazioni di voto dei Consiglieri Zunino e Gerbi, riportate integralmente nella registrazione magnetica agli atti (rientra in aula il Consigliere Di Carlo: sono presenti n. 16 Consiglieri);

Con n. 12 voti favorevoli e n. 3 voti contrari (Roncagliolo, Zunino, Di Carlo), espressi per alzata di mano, su n. 16 consiglieri presenti e 15 votanti, essendosi verificata l’astensione al voto del Consigliere Gerbi (assenti: Tosi, Costa G. Costa N. Capurro e Brasey);

Delibera

1. di adottare – ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1 –, con le modificazioni di cui all’emendamento descritto in premessa e allegato, la disciplina urbanistica degli alberghi comportante introduzione di variante (cartografica e normativa) concernente relativa:

A. al vigente piano regolatore generale, approvato con DPGR 1216 in data 07 ottobre 1986, ai sensi e per gli effetti della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e s.m. e i.;

B. al progetto preliminare di piano urbanistico comunale, adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 212 del 26 novembre 2005, su cui la Regione Liguria e la Provincia di Genova hanno già espresso i pronunciamenti di competenza ai sensi della legge regionale 04 settembre 1997 n. 36 e s.m. e i., ed attualmente operante in regime di salvaguardia, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 38, comma 2, lettera b), della legge regionale 04 settembre 1997 n. 36 e s.m. e i.;

nei termini di cui:

C. alle specifiche norme tecnico-urbanistiche, si allegano al presento atto sub lettera c);

D. tavola 2 in scala 1:2.500 a titolo “disciplina urbanistica degli alberghi, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1 – immobili vincolati ad albergo” recante la puntuale individuazione delle strutture oggetto della disciplina;;

2. di stabilire – ai sensi dell’articolo 2, comma 10, della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1 – il termine temporale di quindici giorni per la pubblicazione degli atti a libera visione del pubblico – previo avviso da affiggersi all’albo pretorio, e di dare mandato agli uffici competenti di provvedere a tale riguardo;

3. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria l’avviso contenente la indicazione delle modalità e dei termini di deposito e divulgazione del progetto;

4. di dare atto che la presente disciplina potrà trovare occasione di riformulazione all’interno del progetto definitivo di piano urbanistico comunale (PUC) di prossima adozione, in coerenza con il più ampio quadro definitorio della pianificazione generale del Comune;

5. di dare mandato alla ripartizione VII Gestione del Territorio per quanto concerne gli adempimenti conseguenti all’assunzione del presente atto;

Quindi con n. 15 voti favorevoli, espressi per alzata di mano, su n. 16 Consiglieri presenti e n. 15 votanti essendosi verificata l’astensione al voto del Consigliere Gerbi;

Delibera

6. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 "testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali".

allegato A
norme di attuazione

vigente PRG 1986

19.02.4
la zona D4, destinata ad attrezzature ricettive turistiche, comprendente: 

19.02.4.1

le aree per insediamenti destinati ad attrezzature alberghiere individuate dalla sigla D4a; 

19.02.4.2

le aree per aziende ricettive all'aria aperta individuati dalla sigla D4b; 

19.02.4.3

in particolare con la sigla D4a sono contrassegnati gli immobili che contengono soltanto parzialmente funzioni analoghe a quelle indicate sotto la sigla D4a; la relativa disciplina è pertanto da applicare al solo volume e alla sola area dell'immobile risultanti destinati in modo conforme alla data di adozione delle presenti norme. Per la parte restante sono ammessi gli interventi previsti dalla normativa relativa alla zonizzazione adiacente prevalente. 

19.02.5

Il contrassegno P su tutte le zone sopraelencate individua le aree dove gli interventi, pur assoggettati alle discipline appresso specificate dalle presenti norme, devono essere studiati con particolare cautela, sia per quanto concerne i movimenti di terra, sia per quanto riguarda i tipi edilizi: sono richiesti assetti planovolumetrici articolati per corpi impostati a quote diverse e gli eventuali muri di sostegno dovranno essere rivestiti con pietre a scaglie in modo da favorire il miglior inserimento ambientale negli insediamenti. 

19.02.6

In particolare nelle aree delle zone D3P è eccezionalmente consentita la prosecuzione dell'attività produttiva con la disciplina che segue: 

19.02.6.1

le lavorazioni non devono produrre inquinamento nei termini previsti dalla legge per scarichi liquidi, solidi e gassosi, ovvero per la rumorosità che superi i 50 dB misurata all'esterno dell'edificio e sui confini del lotto; 

19.02.6.2

l'attività intrapresa o da intraprendere non deve richiedere depositi indiscriminati di materiali all'aperto ed eventuali attrezzature (invasi per imbarcazioni, mezzi sollevamento [...] e non etc.), che vi stazioneranno temporaneamente devono essere sistemati o parcheggiati nei modi più opportuni in rapporto alle diverse situazioni; 

19.02.6.3

le costruzioni stabili devono conservare o assicurare un buon decoro; 

19.02.6.4

lungo il perimetro dell'area deve essere messa a dimora una siepe sempre verde di altezza non inferiore a 2,50 m a cura delle proprietà, entro e non oltre un anno dalla data di approvazione del P.R.G.. 

19.02.7

Eventuali interventi di razionalizzazione degli impianti esistenti sono ammessi se non comportano aumento della S.l.u., nè dannose modificazioni morfologiche o di arredo esterno e particolarmente danni all'ambiente come l'abbattimento di vegetazione d'alto medio fusto, nelle aree asservite a costruzioni comunque tutelate al momento dell'adozione delle presenti norme, non sono infine ammessi l'allestimento di manufatti provvisori e la costruzione di tettoie. 

19.02.8

Gli interventi ammissibili sono approvati a mezzo di strumento urbanistico attuativo, nel caso in cui il soggetto attuatore si convenzioni con il Comune, le prescrizioni di cui sopra sono tradotte in impegni specifici e appoggiati a concrete garanzie; in tali convenzioni può essere richiesto l'uso collettivo di spazi, sul terreno o di copertura, da destinare ad attrezzature d'uso collettivo.

Tali prescrizioni diventano contenuto della disciplina dello S.U.A. qualora questo sia di iniziativa e gestione pubblica. 

19.02.9

Al fine di individuare in maniera più rigorosa la correttezza degli interventi, in tutte le zone contrassegnate dalla sigla D1, D2, D3 i progetti che li riguardano debbono essere corredati, salvo più restrittive prescrizioni di altre leggi e regolamenti, da una relazione tecnica, nella quale siano descritte le lavorazioni programmate, le materie e i materiali lavorati e impiegati, nonchè l'eventuale nocività di scarichi gassosi, liquidi e solidi e gli impianti che saranno installati per ottemperare alle prescrizioni delle vigenti leggi sull'inquinamento. Modifiche e integrazioni di questi ultimi saranno a verificare per l'ulteriore controllo delle condizioni che si vengano a stabilire nell'ambiente di lavoro.

Detta relazione deve essere redatta e firmata da uno o più tecnici abilitati e specializzati, ovvero da responsabile di istituto competente in materia.

Sono vietati gli insediamenti produttivi inquinanti quando l'arresto o il guasto delle attrezzature di depurazione possano provocare la emissione di scarichi infiammabili o esplosivi, ovvero, altamente tossici, tali da costituire rilevante pericolo per la sicurezza e la salute pubblica. 

19.03

In tutte le zone D sono ammissibili alterazioni della morfologia del terreno operando movimenti di terra che non superino 6 m negli sterri 3 4 m nei riporti, con eccezione delle zone D4 dove sono applicare le norme delle quali all'art. 13.1.1, fatte salve le maggiori limitazioni previste per le zone dotate del contrassegno P di cui all'art. 19.02.6. 

19.04.

Nelle zone D1, D2, D3 delle quali ai precedenti articoli, sono ammissibili gli interventi di: 

19.04.1

manutenzione ordinaria 

19.04.2

manutenzione straordinaria 

19.04.3

restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e nuove costruzioni per ampliamento di attività in atto, a mezzo di concessioni.

Nell'ultimo caso l'incremento non deve superare il 30% di V o S.p. preessistenti e comunque 1500 mc e 300 mq rispettivamente, purchè la Df risultante non superi i limiti stabiliti dalla legge 1150/1942 e successive modificazioni; 

19.04.3 bis

opere interne, come definite dall'art. 26 della L. 47/1985, semprechè le stesse non siano realizzate in immobili vincolati ai sensi delle leggi 1.6.1939 n. 1089 e 29.6.1939 n. 1497 e s.m. 

19.04.4

nuove costruzioni su aree libere o liberate mediante demolizione, o per ampliamento di attività in atto non contenute entro le soglie del precedente articolo, a mezzo di strumento urbanstico attuativo.

Qualora l'area unitaria abbia superficie maggiore di 20.000 mq in strumento esecutivo prescritto può essere esteso, per la proposta di primo intervento, a una sola parte dell'arca e alle seguenti condizioni: 

· la superficie interessata all'intervento non sia inferiore a 10.000 mq; 

· sia correttamente impostata l'accessibilità per l'intera area. 

[...] seguenti: II, XIa, XVa, XVIa, XVII. 

19.06.

Per gli interventi di cui al precedente art. 19.04.4 sono da applicare i parametri urbanistici quantificati come segue: 

	Dc
	Hmax
	If
	It
	Rc
	Ro
	Sm

	12
	13
	1(mq/mq)
	--
	50%
	10%
	--

	*
	***
	****
	
	*****
	
	

	**
	

	*
dal confine 6 m;
**
la distanza di 12 m è prevista tra edifici realizzati in lotti diversi, fatta salva la facoltà di costruirli in aderenza previo accordo tra i proprietari confinanti, ovvero per previsione di eventuale strumento esecutivo; 
***
nelle zone distinte dal contrassegno P la hmax è ridotta a 10,50 m;
****
la S.p. può essere aumentata del 20% rispetto a quella contemporaneamente allestita per la produzione e i suoi servizi fino a If = 1,2 mq/mq per ricavare abitazioni riservate ai titolari dell'impresa: le abitazioni devono avere caratteristiche tali da evitare effetti di inquinamento (ivi compresi quelli prodotti da rumori e vibrazioni) dannosi per la salute dei residenti; 
*****
il Rc è esteso al 70% dell'area quando almeno il 20% dell'area stessa sia coperto da tettoie aperte su almeno tre lati. 



19.06.1

L'area a parcheggio sul suolo privato deve essere integrata, ai sensi del precedente art. 19.01.3, da un'area a parcheggio su suolo privato e però accessibile collettivamente, da destinare a mezzi pesanti in ragione di non meno del 5% del lotto asservito alla costruzione.

[...] seguenti: II, XVa, XVb, XVd, XVIb, XVII, XV. 

19.08.

Per gli interventi di cui al precedente art. 19.04.4 sono da applicare i parametri urbanistici quantificati come segue: 

	Dc
	Hmax
	If
	It
	Rc
	Ro
	Sm

	12
	13
	1(mc/mq)
	--
	50%
	10%
	--

	*
	***
	
	
	****
	
	

	
	**
	

	*
dal confine 6 m;
**
la distanza di 12 m è prevista tra edifici realizzati in lotti diversi, fatta salva la facoltà di costruirli in aderenza previo accordo tra i proprietari confinanti, ovvero per previsione di eventuale strumento esecutivo; 
***
nelle zone distinte dal contrassegno P la hmax è ridotta a 10,50 m;
****
il Rc è esteso al 70% dell'area quando almeno il 20% dell'area stessa sia coperto da tettoie aperte su almeno tre lati. 



19.08.1

L'area a parcheggio sul suolo privato deve essere integrata, ai sensi del precedente art. 19.01.3, da un'area a parcheggio su suolo privato e però accessibile collettivamente, da destinare a mezzi pesanti in ragione di non meno del 5% del lotto asservito alla costruzione. 

19.09.

Nella zona D3 sono ammesse le destinazioni d'uso relative ai Gf seguenti: II, XVa, XVc, XVd, XVIb, XVII, XIX. 

19.10

Per gli interventi di cui al precedente art. 19.04.4 sono da applicare i parametri urbanistici quantificati come segue: 

	Dc
	Hmax
	If
	It
	Rc
	Ro
	Sm

	12
	13
	1(mc/mq)
	--
	50%
	10%
	--

	*
	***
	
	
	****
	
	

	
	**
	

	*
dal confine 6 m;
**
la distanza di 12 m è prevista tra edifici realizzati in lotti diversi, fatta salva la facoltà di costruirli in aderenza previo accordo tra i proprietari confinanti, ovvero per previsione di eventuale S.U.A.; 
***
nelle zone distinte dal contrassegno P la h max è ridotta a 10,50 m;
****
il Rc è esteso al 70% dell'area quando almeno il 20% dell'area stessa sia coperto da tettoie aperte su almeno tre lati. 



19.10.1

L'area a parcheggio su suolo privato deve essere integrata, ai sensi del precedente art. 19.01.3, da un'area a parcheggio su suolo privato e però accessibile collettivamente, da destinare a mezzi pesanti in ragione di non meno del 5% del lotto asservito alla costruzione. 

19.10 bis

Per quanto concerne la zona D2* in S. Pietro di Novella vale la disciplina di cui all'art. 19.02.2.bis. 

19.11

Nella zona D4a, della quale al precedente art. 19.02.4, sono assimilabili gli interventi di: 

19.11.1

manutenzione ordinaria 

19.11.2

manutenzione straordinaria e restauro e risanamento conservativo. 

19.11.3

Ristrutturazione edilizia nonchè incrementi di superficie interna a mezzo di soppalchi, nella misura massima del 60% dell'unità immobiliare; i sopraccitati incrementi assimilabili per esercizi pubblici, commerciali e artigianali, non sono da conteggiare nel calcolo della S.p. essendo considerati alla stregua di arredi e di interventi volti all'aggregazione e di disaggregazione di locali interni nelle costruzioni esistenti al fine di razionalizzarvi le attività in atto di esercizi pubblici commerciali o artigianali, di ricavarvi autorimesse private senza manomissione dei lineamenti architettonici e tipologici delle costruzioni stesse. 

19.11.4

opere interne come definite dall'art. 26 della Legge 47/1985 semprechè le stesse non siano effettuate in immobili vincolati ai sensi delle leggi 1.6.1939 n. 1089 e 29.6.1939 n. 1497 e s.m.. 

19.12

Tutti gli ulteriori interventi sono a particolare disciplina nei modi sottoriportati,

[...]

edilizia sul patrimonio alberghiero esistente sono da distinguere in: 

19.16.1

forma mista in quanto finalizzati al completo recupero della ricettività e al miglioramento o alla dotazione dei servizi generali; 

19.16.2

per potenziamento dell'albergo tradizionale. 

19.17

Gli interventi sul patrimonio alberghiero esistente a mezzo ristrutturazione in forma mista sono consentiti nei seguenti casi - contraddistinti con il simbolo D4a/B corrispondente ad una destinazione mista "alberghiera-residenziale"-: Albergo Excelsior, Albergo Europa, Albergo Savoia, Albergo Eurhotel, Alberghi di Via Gramsci.

Tali interventi sono finalizzati al completo recupero della ricettività, al miglioramento delle attrezzature funzionali, alla dotazione di servizi ausiliari di livello elevato.

Tale forma di intervento tende a un prodotto altamente qualificato, in una formula che nell'organicità della sua struttura, comprenda:

· una prima quota di unità abitative, composta da camere e servizi di camera (unità di catena), permanentemente connesse ai servizi generali tipici dell'albergo tradizionale, garantendo gestioni unitarie, sia per tale quota, sia per i singoli settori dei servizi generali stessi; 

· una seconda quota di unità abitative (unità fuori catena), altrettanto permanentemente connessa ai servizi generali, cedibile in proprietà articolate per uso privato ovvero riassorbibile, in tutto o in parte, nella catena stessa, fermo restando nel primo caso l'obbligo della fruizione dei servizi dell'albergo nei modi e nelle misure che saranno dettagliati nell'apposita convenzione. 

19.17.1

Sulla base di quanto sopra e della disciplina più avanti precisata, gli interventi di ristrutturazione alberghiera in forma mista debbono essere disciplinati da dettagliata convenzione stipulata con la civica Amministrazione, nell'ambito dello strumento attuativo; convenzione che garantisca i vincoli, i modi, i tempi di attuazione dell'operazione di ristrutturazione.

Laddove lo Strumento Urbanistico Attuativo non sia di iniziativa privata, i vincoli di cui sopra dovranno costituire parte integrante della relativa norma di attuazione dello Strumento Urbanistico Attuativo. 

19.17.2

I rapporti quantitativi tra le diverse parti dell'immobile a trasformazione avvenuta debbono essere contenuti entro limiti definiti e ognuna avere le caratteristiche che seguono: 

19.17.2.1

La S.p. delle parti di edificio, destinate a unità abitative fuori catena, deve essere minore o uguale ala S.p. delle parti di edificio destinate a unità ricettive tradizionalmente alberghiere. Le superfici delle quali sopra, sono misurate al lordo delle murature, ma al netto dei passaggi e accessi sia verticali che orizzontali. 

19.17.2.2

La ricettività delle unità strettamente alberghiere (in catena) deve conservare almeno il numero dei letti accertato prima della trasformazione, conteggiati con un massimo di due per stanza. 

19.17.2.3

Le unità, delle quali al precedente art. 19.17.2.2, devono avere attrezzature, arredamento e dimensioni adeguate alla categoria ed essere dotate di servizi igienici autonomi. 

19.17.2.4

La struttura del complesso alberghiero tradizionale deve essere dotata di locali comuni (rappresentanza e ristorante), che ne qualifichino il buon livello di categoria e che costituiscano attrezzature di sufficiente capienza, tenuto conto anche delle unità abitative fuori catena. 

19.17.2.5

Attrezzature turistiche e/o per il tempo libero, che arricchiscano la dotazione del complesso e siano aperte anche verso la comunità cittadina, possono essere realizzate e conteggiate come assolvimento degli obblighi, dei quali al punto precedente. 

19.17.3.

La disciplina tecnica degli interventi è da articolare come segue: 

19.17.3.1

La ristrutturazione può essere eseguita nell'ambito degli involucri volumetrici esistenti, anche per parziale sostituzione degli stessi, senza incremento nè di V nè di S.p.

È ammessa peraltro la demolizione di corpi fabbrica con il recupero delle relative superfici lorde nell'ambito dei restanti volumi esistenti. 

19.17.3.2

È prescritta la conservazione o il recupero di eventuali valori architettonici dell'edificio nel suo complesso, o di episodi interni od esterni di particolare pregio.

Gli eventuali interventi per modifiche esterne ammissibili debbono essere attuati nel rispetto dei valori ambientali e in particolare della vegetazione d'alto fusto esistente. 

19.17.3.3

Le superfici lorde sviluppate relative a eventuali volumi edilizi esistenti nell'area del complesso sottoposto a ristruttrazione alberghiera, estranei alla struttura esistente e dei quali sia prevista la demolizione nel riordino dell'area, possono essere recuperate all'interno dei volumi residui e destinate a unità abitative fuori catena in aggiunta alle superfici delle quali al precedente articolo 19.17.2.1. 

19.17.3.2

La ricettività delle unità strettamente alberghiere (in catena) deve conservare almeno il numero dei letti accertato prima della trasformazione, conteggiati con un massimo di due per stanza. 

19.17.3.4

Le superfici lorde sviluppate preesistenti possono essere maggiorate in soprasuolo o in sottosuolo, purchè non sia incrementato il volume globale dell'immobile nelle parti conservate e/o sostituite, con l'obiettivo specifico e vincolante di adeguare le strutture di servizio ausiliarie dell'immobile (quali il ristorante, la sala delle riunioni), le autorimesse e le attrezzature tecnologiche proprie dell'edificio (centrali termiche e di condizionamento, centrali ausiliarie di piscine, locali per macchinari vari). Nei casi e per le finalità stesse, possono essere anche recuperati parzialmente volumi edilizi demoliti, al di là della loro geometrica ricostruzione in loco, semprechè ciò avvenga nel più rigido rispetto ambientale. Gli aumenti di superficie lorda riferiti ai servizi alberghieri (ristorante, sale da riunioni) non possono superare il 6% della superficie lorda preesistente. 

19.17.3.5

Può essere autorizzata la introduzione nell'area di nuovi volumi edilizi, quando le esigenze di attrezzature destinate a servizi pubblici o di interesse pubblico lo richiedano.

Le relative strutture edilizie saranno vincolate permanentemente alla destinazione d'uso stabilita.

Il loro studio deve inserirle nel complesso edilizio e nell'ambiente in una composizione che non ne alteri i valori. 

19.17.4.

Gli interventi di ristrutturazione alberghiera disciplinati dalle presenti norme sono approvati a mezzo di strumento urbanistico attuativo.

L'attuazione dello strumento esecutivo relativo agli interventi di ristrutturazione alberghiera in forma mista deve essere altresì regolata da una convenzione, laddove lo S.U.A. venga realizzato ai sensi dell'art. 28 L.U., oppure dall'art. 13 L.R. 28/76, da stipularsi con la Civica Amministrazione, che garantisca il rispetto delle condizioni dettate dalle presenti norme, i tempi di attuazione degli interventi di cui sopra, l'assunzione di ogni onere connesso, i termini di apertura a tutti i cittadini dei servizi di cui all'art. 19.17.2.5., nonchè il vincolo venticinquennale delle destinazioni d'uso previste nello strumento esecutivo. 

19.18.

La ristrutturazione per potenziamento dell'albergo tradizionale deve tendere a riequilibrare una dimensione gestionale dell'impresa, risultante non più economica, conseguendo nello stesso tempo obiettivi di adeguamento dei servizi di camera e generali. In particolare: 

19.18.1

potenziamento della ricettività in camere a uno o due letti con dotazione di servizi igienici di camera; 

19.18.2

riqualificazione e adeguamento delle dotazioni di servizi generali; 

19.19

Gli interventi di cui al precedente art. 19.18. sono disciplinati come ristrutturazione edilizia e da porre in esecuzione: 

19.19.1

a mezzo di concessione di edificare nelle costruzioni contrassegnate negli elaborati grafici del P.R.G., con il simbolo D4a[image: image2.png]


, ove la ristrutturazione stessa non ha limitazioni, fatti salvi la conformazione e i caratteri architettonici degli edifici che devono essere tutelati, ovvero adottando criteri di restituzione delle parti preesistenti quando risultassero aggiunte disorganicamente senza, in ogni caso, superare Hmax preesistente; 

19.19.2

ancora a mezzo di concessione di edificare negli altri casi, allorchè la ristrutturazione non comporti particolari cautele; 

19.19.3

a mezzo di strumento urbanistico attuativo quando siano previsti incrementi volumetrici compresi entro il 25% di V preesistente e non tali da superare If = 7,2 mc/mq e comunque con una soglia minima fissa di 500 mc. 

19.19.4

Allorchè il simbolo D4a[image: image3.png]


 interessi immobili contigui lo strumento esecutivo deve essere esteso al blocco delle costruzioni identificate in continuità dal simbolo stesso nonchè comportare la simultaneità dei simboli previsti. 

19.20

La ristrutturazione con trasformazione dell'unità alberghiera, da albergo tradizionale in residenza turistico-alberghiera, come definiti dalle Legge Regionale n. 11 del 4 marzo 1982 e s.m., può essere concessa dala Civica Amministrazione nei casi e nei limiti di cui appresso, con l'obiettivo di riordinare e restaurare il relativo complesso edilizio e di migliorare il livello di ricettività.

La ristrutturazione e trasformazione integrale può essere concessa nelle unità alberghiere che: 

19.20.1.1

sulla scorta dei dati dimensionali pubblicati sull'Annuario degli Alberghi della Provincia di Genova 1982 - Edito dall'E.P.T. di Genova e dalla Regione Liguria - risultino dotati di un numero di camere inferiore o eguale a 20 (venti) e contemporaneamente attrezzati con un numero di posti letto inferiore o eguale a 30; 

19.20

La ristrutturazione con trasformazione dell'unità alberghiera, da albergo tradizionale in residenza turistico-alberghiera, come definiti dalle Legge Regionale n. 11 del 4 marzo 1982 e s.m., può essere concessa dala Civica Amministrazione nei casi e nei limiti di cui appresso, con l'obiettivo di riordinare e restaurare il relativo complesso edilizio e di migliorare il livello di ricettività.

La ristrutturazione e trasformazione integrale può essere concessa nelle unità alberghiere che: 

19.20.1.2

interessino organicamente un intero edificio con la sola eccezione di locali al piano terreno, interessati da esercizi commerciali e/o artigianali preesistenti ai quali non si applica il vincolo. 

19.20.1.3

L'attrezzatura della nuova struttura avrà le caratteristiche definite dalla sopraccitata legge regionale. 

19.20.2.

La Civica amministrazione, sulla base della documentazione presentata dalle parti interessate, può consentire che, ai sensi della legislazione vigente, una unità alberghiera o un insieme di costruzioni analogamente destinate (purchè su proposta di un unico consorzio di operatori) siano articolati in distinti complessi ricettivi, quando la natura e la dimensione delle costruzioni che li ospitano rendano tale articolazione opportuna.

Essa è pertanto consentita a condizione che: 

19.20.2.3

il secondo complesso ricettivo abbia le caratteristiche della residenza turistico-alberghiera, con le attrezzature prescritte per tale tipo di organismo dalla legislazione vigente: oltre al servizio igienico in ogni unità ricettiva e l'ascensore negli organismi di tre piani compresi il terreno, nonchè coinvolga una S.p. non superiore al 35% di quella occupata dall'unità alberghiera o dall'insieme delle costruzioni analogamente destinate sulle quali agisce l'intervento proposto. 

19.20.3

Gli interventi di articolazione in distinti complessi ricettivi di unità alberghiere o di un insieme di costruzioni analogamente destinato sono da assentire tramite concessione. 

19.20.4

Ulteriori interventi potranno prevedere ed eseguire solo la restituzione dell'unità, o dell'insieme, all'assetto primitivo. 

19.21.

La disciplina degli insediamenti per Parchi da campeggio, nel rispetto della L.R. 11/1982 e s.m. cui sono riservate le aree distinte dalla sigla D4b, richiama la disciplina generale del titolo II delle presenti norme e, in particolare, il rispetto della vegetazione di alto fusto e l'obbligo della eventuale sostituzione in caso di abbattimento di qualche esemplare. Sono ammesse le destinazioni d'uso seguenti: XIVb, XIVc, XVI, I. 

19.21.1

Gli interventi sulla morfologia del terreno devono essere contenuti e tali da non richiedere scavi e reinterri superiori a 2 m. Tenuto conto della morfologia naturale è raccomandato che le piattaforme di sosta non superino la profondità di 10 m ed eventualmente siano alternate con fasce a pendenza naturale e particolarmente boscate. 

19.21.2

Si ribadisce la disciplina, generalmente rinviata al regolamento edilizio e di igiene, relativa alle norme antinquinamento ed alla connessa esigenza di adeguate attrezzature di grigliatura, depurazione e filtrazione delle defluenze nere e grigie, nonchè della raccolta e allontanamento dei rifiuti solidi. 

19.21.3

Gli interventi edilizi devono essere limitati al minimo indispensabile per garantire i servizi igienici, nonché il servizio di snack-bar e il guardianaggio: If non può essere superiore a 0,10 mc/mq, con altezza massima 3,20 m. 

19.21.4

Gli interventi, relativi ad ampliamenti di insediamenti esistenti sono ammessi a mezzo di concessione semplice o convenzionata, quelli relativi a nuovi impianti per il tramite di strumento esecutivo di approvazione comunale. 

19.22

Le zone D4a e D4a/B come individuate nelle tavole di piano con apposito simbolo grafico, sono sottoposte all'obbligo dello Strumento Urbanistico Attuativo unico primariamente finalizzato alla valorizzazione delle caratteristiche architettoniche di pregio degli edifici in questione, senza snaturare i valori in siti negli organismi edilizi che li configurano come prodotti di un ben determinato periodo storico. 

((((((
legenda:

Slu
Superficie lorda utile
V
Volume 
Sp
Superficie lorda di piano di un fabbricato
Df
Densità fondiaria
Hmax
Altezza massima

If
Indice di fabbricabilità fondiaria
Rc
Rapporto di copertura (misurato in %)
Ro
Rapporto di occupazione del sottosuolo (misurato in %)
Sm
Superficie minima di intervento
allegato B
    norme di conformità e congruenza

del progetto preliminare PUC 2005 operanti  in regime di salvaguardia

Art. 27
Disposizioni in materia di ricettività turistica

Al sistema appartengono tutte le strutture e gli impianti destinati alla ricettività turistica, nelle sue diverse categorie rubricate alla Legge Regionale n° 11/82 e succ. mod. ed int. ed alla L.R. 13/92 in materia di ricettività turistica extralberghiera.

Sono altresì comprese nel sistema per le loro connessioni funzionali tutte le strutture destinate ad assolvere compiti accessori alle funzioni ricettive, quali le attrezzature ricreative e di svago per gli ospiti, i parcheggi auto, e le strutture tecniche di pertinenza all’attività.

1.
Modalità di evoluzione

Obiettivo del Piano per il sistema, centrale rispetto all’economia di Rapallo, è quello di favorire una generale riqualificazione ed un potenziamento dell’offerta ricettiva che abbia la capacità di riportare la città a quel ruolo primario storicamente ricoperto nel turismo internazionale, adeguandone il modello, anche attraverso le necessarie diversificazioni, in termini  capaci di corrispondere ai nuovi e diversi segmenti di domanda.

All’interno di questo obiettivo, componente primaria è assegnata al ruolo delle strutture alberghiere tradizionali.

L’evoluzione attesa pertanto, è volta a salvaguardare in primo luogo la conservazione e la sempre maggior qualificazione delle strutture alberghiere storicamente presenti, il potenziamento della capacità ricettiva anche con nuove strutture ed inoltre comprende la crescita di una offerta di ricettività diffusa, rivolta alla domanda turistica non esclusiva stagionale estiva, e collegata alla fruizione dei valori puntuali ed itinerari dell’arco collinare locale.

2.
Disposizioni a carattere generale  in materia alberghiera

2.1. Identificazione 

Le tavole di azzonamento del Piano identificano con apposito contrassegno all’interno dei diversi ambiti o distretti gli edifici in cui sono presenti funzioni d’uso di tipo alberghiero o ove comunque tali funzioni si erano consolidate antecedentemente a processi di dismissione, in ragione delle qualità ubicazionali, compositive e fruitive degli edifici stessi.

Le superfici entro cui è possibile la conservazione ed il potenziamento delle strutture ricettive all’aria aperta sono identificate quali “ambiti di riqualificazione delle strutture di campeggio” alla cui disciplina va fatto integrale riferimento, anche quale norma di sistema .

2.2. Disposizioni sugli edifici classificati al precedente punto

Sui fabbricati esistenti identificati con apposito contrassegno nelle tavole del piano quali appartenenti al sistema turistico ricettivo sono ammessi gli interventi richiamati nella tabella che segue.

	categoria dell’intervento
	condizioni di ammissibilità

	manutenzione ordinaria
	ammessa senza condizioni

	manutenzione straordinaria
	ammessa senza condizioni

	restauro e risanamento conservativo
	ammessa con le condizioni determinate nel quadro.1.

	ristrutturazione edilizia 
	ammessa con le condizioni determinate nel quadro  2.

	integrazione edilizia
	ammessa con le condizioni determinate nel quadro  3.

	sostituzione edilizia
	ammessa con le condizioni determinate nel quadro  .4.

	interventi di incremento volumetrico
	ammessa con le condizioni determinate nel quadro  5.

	ricomposizione edilizia
	ammessa con le condizioni determinate nel quadro  6.

	ristrutturazione urbanistica
	non ammessa


	QUADRO  1. - restauro e risanamento conservativo

	A condizione che non vengano alterati con l’intervento i caratteri architettonici di pregio eventualmente presenti  nell’edificio oggetto di intervento


	QUADRO  .2. - ristrutturazione edilizia

	Ammessi esclusivamente ove volti a migliorare i caratteri compositivi dell’edificazione esistente, e a adeguare le dotazioni funzionali dell’azienda turistico ricettiva a standard più elevati, con divieto di nuova attribuzione di destinazione d’uso al di fuori di quella alberghiera tradizionale come individuata dalla L.R. 11/1982 e s.m.  e divieto, nel caso di preesistenza di azienda di albergo tradizionale, di passaggio alla categoria della residenza turistico alberghiera. 

Conservazione della sagoma d’ingombro preesistente salva la eliminazione di superfetazioni anomale, la cui entità volumetrica v.p.p. può venire recuperata attraverso un intervento di accrescimento filologico, con osservanza dei limiti di distanza dai fabbricati disposti dal C.C. ed ove ne ricorrano le condizioni di frontistanza dall’art. 8 del D.M. 2 aprile 1968, e non superamento dell’altezza massima preesistente. 

E’ ammessa la conversione di quote di superficie poste al piano terra alla destinazione d’uso di esecizio di vicinato alla condizione che tale conversione non impegni oltre il 35% della superficie del piano terra e che l’esercizio sia direttamente connesso all’albergo. 


	QUADRO  3. - integrazione edilizia

	Limitatamente agli edifici o loro porzioni gia destinate a funzioni alberghiere tradizionali al fine di favorire il miglioramento delle dotazioni funzionali e della capacità ricettiva è ammesso, in assenza di necessità di asservimento di aree, un incremento della S.A. esistente ed un corrispondente incremento del Volume v.p.p., sino al 30% della preesistenza, compatibilmente con una corretta sistemazione del volume aggiuntivo in termini compatibili con il contesto d’ambiente.

L’incremento di S.A. dovrà essere destinato in misura non inferiore ad un quinto della sua entità a funzioni di supporto a carattere generale di utilizzo collettivo degli ospiti.

I volumi aggiuntivi dovranno osservare i parametri edilizi che seguono:

· D = non inferiore a m. 3 e comunque con l’osservanza in caso di frontistanza delle distanze disposte dal D.M. 2 aprile 1968. 

· DC non inferiore a m. 1,50 o in aderenza a edificato esistente 

· DSC e DSP – m. 1,50 o, laddove già inferiori, non minori di quelle preesistenti 


	QUADRO  4. - sostituzione edilizia

	Ammessa, limitatamente alla documentata assenza nella preesistenza di caratteri architettonici meritevoli di conservazione, all’interno di un perimetro omotetico costruito a cinque metri di distanza dal fabbricato originario, con facoltà di utilizzo di una S.A. aggiuntiva e di una corrispondente volumetria pari al 30% della preesistenza, e con l’osservanza dei parametri edilizi :

· D .= conforme a quanto preesistente per le porzioni di edificio coincidenti o interne con l’involucro volumetrico  originario e per le parti eccedenti tale involucro m. 10,00

· E’ ammessa l’edificazione in aderenza ove ne ricorrano i presupposti del C.C.

· DC non inferiore a m. 1,50 o in aderenza a edificato esistente 

· DSC e DSP – m. 1,50 o, laddove già inferiori, non minori di quelle preesistenti




	QUADRO  5 – interventi di incremento volumetrico

	Ammessi, all’interno degli ambiti per i quali è stato determinato un I.U.I., e con applicazione dello stesso, per tutti gli edifici esistenti  sino al 30% della SA. preesistente con utilizzazione della disponibilità edificatioria derivante dall’applicazione dell’I.U.I. su superfici contigue al fabbricato oggetto di intervento.

Sono da osservarsi i parametri edilizi disposti  per gli interventi disciplinati alla tab. 3


	QUADRO  6 – interventi di ricomposizione edilizia

	Ammessi  mediante ricomposizione nel fabbricato principale di  volumi incongrui presenti all’interno della stessa proprietà continua, con loro attribuzione alla destinazione principale turistico ricettiva, per una volumetria massima pari al 50% di quella originaria dei volumi demoliti.


Nel caso di compresenza nello stesso fabbricato, all’atto dell’adozione del presente piano, di funzioni effettivamente insediate ed in atto diverse da quella turistico ricettiva, le disposizioni di cui al presente articolo operano limitatamente alle superfici destinate alla attività ricettive, o che sono prive di destinazione effettiva essendo state in passato  sede di attività ricettive, mentre le porzioni residue restano disciplinate da quanto previsto in generale  per l’ambito/distretto di appartenenza, salvo il caso di conversione delle superfici stesse alla destinazione d’uso turistico-ricettiva.

3.
Formazione di nuove strutture a carattere alberghiero

(il presente punto dovrà essere oggetto di risistemazione e precisazione in sede di progetto definitivo, avuto anche riguardo alle disposizioni in materia paesistico-ambientale)

Fatte salve le prescrizioni specifiche a livello di singolo ambito, disposte nel seguito delle presenti Norme, la nuova autonoma edificazione per funzioni turistico ricettive alberghiere è ammessa entro tutti gli  ambiti o distretti  entro cui è consentita la nuova edificazione con applicazione del pertinente indice di utilizzazione insediativa.

Le tavole del Piano identificano inoltre specifici settori (individuabili compiutamente in sede di progetto definitivo anche all’interno di ambiti sprovvisti di indice di utilizzazione insediativa) entro cui è esplicitamente incentivata la formazione di nuove strutture alberghiere, esclusivamente appartenenti alla categoria dell’albergo tradizionale, come identificato alla precitata L.R. 11/1982 e s.m.  

Entro tali settori, al fine della nuova edificazione di strutture alberghiere tradizionali, è consentito che l’I.U.I. d’ambito (ove previsto) venga incrementato per il 30% della sua entità, e nel caso di non presenza di I.U.I. d’ambito sia considerato un indice di utilizzazione riservato pari a quello medio da calcolarsi nel medesimo ambito all’interno di un perimetro compreso nel raggio di 50 m. attorno al sito di nuova edificazione, con un massimo non valicabile di 1 mq/mq.

All’interno degli stessi settori è altresì ammesso che, oltre alle entità volumetriche derivanti dall’applicazione dell’I.U.I. come sopra determinato, la nuova edificazione possa fruire di volumetria aggiuntiva, sino ad un terzo di quella già .ammissibile, derivanti dal recupero di volumi esistenti all’interno dello stesso ambito entro il perimetro richiamato al punto precedente e di cui viene prevista in  antecedenza la demolizione.

Ai fini della definizione in S.A. di tale volumetria aggiuntiva si applica l’equivalenza 1 mq. di S.A. pari a mc. 4 di volume fuori terra v.p.p. 
3.1.  Parametri edilizi da osservarsi nella nuova edificazione
I parametri edilizi da osservarsi per l’edificazione di nuove strutture alberghiere sono quelli  previsti per la nuova edificazione per funzioni principali entro l’ambito ove ammessa.

Nel caso di settori facenti parte di ambiti privi di I.U.I., i parametri  edilizi da osservarsi sono i seguenti:

· D
= m.  10

· DC
= m.  5,00

· DSC
= m. 5,00

· DSP  
= m.  3,00

La realizzazione di nuovi volumi per l’esercizio di attività turistico ricettive, resta subordinata all’assunzione da parte del richiedente di impegno nei confronti del Comune a non variare la destinazione d’uso attribuita a tempo indeterminato, con conseguente attribuzione definitiva della destinazione stessa agli immobili interessati.

Nel caso di interventi aventi per oggetto alberghi tradizionali l’impegno di cui sopra è esteso al divieto di conversione alla categoria “residenza turistica alberghiera”.

3.2.
Identificazione specifici settori in cui è proposta la nuova edificazione ai fini alberghieri 

Al presente livello del progetto preliminare vengono individuati i seguenti settori entro cui è da favorirsi la formazione di nuove strutture turistico ricettive di tipo tradizionale:

· complesso edificato ex Auxilium in ambito AC-UP (con vincolo a servizi di previsione) in loc. Poggio 

· complesso edificato “Villa Benia” in ambito AR-AC 2 con vincolo a servizi in loc. Canale (punto 4.1.6. art. 12)

· Area libera tra la loc. Borgo Scuro ed il torrente S. Maria interna a ambito AR-AI--G (campo del Golf)

La determinazione dei parametri relativi alle aree libere identificate sarà oggetto di definizione in sede di progetto definitivo avuto riguardo alla disciplina paesistica

4.
Realizzazione di nuove attività turistico ricettive alberghiere in fabbricati esistenti
Fatte salve specifiche disposizioni a livello di singoli ambiti, l’utilizzo di volumetrie esistenti per la formazione di nuove strutture turistico ricettive alberghiere è ammessa all’interno degli ambiti secondo le disposizioni che seguono:

Negli ambiti di conservazione (AC-CS, AC-LP, AC UP, AC VP, AC UR) e di riqualificazione (AR VS, AR UC, AR US, AR PC) è sempre ammessa la conversione di volumi esistenti a strutture della  categoria alberghiera tradizionale

Le altre categorie ricettive alberghiere o extralberghiere sono ammesse limitatamente al caso  della conversione di superfici di piano aventi destinazione residenziale in atto o comunque potenzialmente conseguibile in base alle disposizioni del Piano.

Limitatamente agli ambiti AR-AC l’ammissibilità di cui al punto precedente è limitata alle categorie ricettive minori (locande,) ed agli alberghi tradizionali di modeste dimensioni oltre a tutti gli esercizi a carattere agrituristico.

Nell’ambito TNI è ammessa esclusivamente la conversione a locanda di edifici aventi già idoneità alla funzione abitativa come definita nelle Norme di Piano. Gli interventi di conversione di volumetrie esistenti ad attività turistico ricettive seguono le disposizioni previste per l’attribuzione della funzione abitativa. 

Al fine di favorire la crescita  dell’offerta alberghiera qualificata gli interventi di conversione alla destinazione alberghiera tradizionale di volumi aventi in precedenza altra destinazione potranno fruire di un incremento della S.A. e del Volume esistente in misura sino al 30% della quota di S.A. di cui viene previsto il mutamento di destinazione d’uso.

La possibilità di cui sopra è riservata agli interventi che prevedono la formazione di  alberghi tradizionali aventi requisiti strutturali tali da poter conseguire la classifica di quattro stelle sulla base dei requisiti disposti nell’allegato alla L.R. 11/82.

Gli interventi dovranno osservare i seguenti parametri edilizi:

H max 
non maggiore di quella massima del fabbricato interessato, salva la possibilità di raggiungere una maggior altezza se esistente entro il raggio di m. 50 e comunque non superiore a m. 12,50.

D
= m.  10

DC
= m.  5,00

DSC
= m. ,500

DSP  
= m.  3,00

5.
Disciplina del rapporto tra le categorie degli alberghi
La conversione dalla categoria “albergo tradizionale” a quella di “residenza turistico alberghiera” come individuate dalla L.R. 11/82 e s.m. non è consentita, mentre è sempre consentita la conversione verso l’albergo tradizionale di esercizi di R.T.A. in esercizio.

6.
Ricettività minore in ambito rurale
All’interno dei territori collinari Il Piano identifica specifici settori “Gravero, Molfinetta, ecc.“ entro cui in ragione della presenza di strutture edificate legate all’originaria economia rurale è favorito lo sviluppo di attività turistico-ricettive minori, in grado di costituire rete di offerta diffusa per la fruizione dei valori naturalistici, storico-etnologici e panoramici dei versanti vallivi.

Entro tali settori, in contestualità al miglioramento delle condizioni di accessibilità, è ammessa, sulla base di preventiva approvazione di apposito progetto unitario di settore, avente ove determinato al momento dal Comune la forma del P.U.O., l’attribuzione di tutti i volumi esistenti  a destinazioni d’uso nell’ambito turistico ricettivo minore compresi nell’elenco che segue, con riferimento alla L.R. di inquadramento normativo:

· locande (L.R., 49 del 1996 e s.m.)

· esercizi agrituristici

· abitazioni contenenti bed and breakfast  (L.R. 5 del 2000)

· esercizi extra-alberghieri (L.R. 13 del 1992 e s.m.)

Sono inoltre ammesse destinazioni d’uso nel settore dei servizi per la conoscenza naturalistica, e la diffusione culturale ed in quello dei pubblici esercizi di ristorazione.

Il progetto unitario potrà prevedere, in contestualità a specifiche prestazioni di pubblico interesse, la realizzazione di nuove volumetrie, tipologicamente omogenee alla preesistenza, nei termini che siano compatibili con la disciplina paesistica assegnata alla zona.

6.1. Disposizioni specifiche per ciascuno dei settori individuati
(al presente livello di progetto preliminare sono indicati solo due settori, con  riserva di integrazione in sede di progetto definitivo sulla base di successive proposte)

I progetti unitari di settore dovranno attenersi ai seguenti contenuti vincolanti:

6.1.1. Gravero
6.1.1.1.  Descrizione del settore
Settore interessato dalla presenza di un sistema edificato lineare disposto su di un  crinale minore interno alla valle del San Francesco, composto da più edifici isolati di cui alcuni manifestanti l’originaria funzione di mulino rurale, testimonianza interessante di insediamento di  media collina e comprendente  una porzione della riva di sinsistra del rio Gravero oggetto di presidio abitativo agricolo in attività di conduzione aziendale.

Allo stato attuale, mentre la porzione con presidio abitativo agricolo risulta in attività, il resto del  sistema (porzione di crinale), che presenta qualità panoramiche di assoluto pregio ed un livello di conservazione dei singoli manufatti edificati che non ha compromesso la leggibilità, si presenta interamente dismesso, soprattutto in ragione della considerevole distanza dalla viabilità carrabile.

6.1.1.2. Obiettivi della previsione
Ferma restando la necessità della autonoma valorizzazione delle aree in utilizzo agricolo a funzioni produttive connesse anche allo sviluppo del turismo leggero (affittacamere, bed and breakfast, agriturismo) costituisce obiettivo del Piano il compiuto recupero del sistema edificato di crinale.

A tal fine, limitatamente alle superfici comprese nel sub-ambito AR-AC 2,  dovrà predisporsi un progetto unitario, che dovrà essere reso nella forma di P.U.O., da approvarsi con le modalità previste dalla L.R. 36 del 1997 e s.m., e che dovrà prevedere il recupero completo dell’insediamento, da integrarsi anche attraverso nuova edificazione tipologicamente omogenea, al fine della costituzione di uno o più strutture a carattere aziendale nel settore della ricettività turistica minore.

6.1.1.3. Contenuti del progetto 
Il progetto unitario dovrà comprendere:

a) Recupero strutturale e funzionale dei fabbricati esistenti .

L’intervento dovrà estendersi alla totalità dei fabbricati esistenti con impiego di tecniche volte alla massima conservazione delle strutture murarie recuperabili, ed all’utilizzo di materiali propri della tradizione locale.

Almeno due tra i fabbricati originariamente destinati a mulino e che manifestano tuttora la presenza di strutture di lavoro dovranno essere oggetti di recupero filologico volto alla massima conservazione e documentazione delle tecniche antiche di lavoro. Per essi è obbligatoria la attribuzione di destinazione d’uso culturale documentaria a pubblico accesso, da definirsi anche all’interno di destinazioni a utenza collettiva quali il pubblico esercizio di ristorazione.

Fatta eccezione per i  fabbricati  riservati a dominante destinazione culturale documentaria, per tutti gli altri edifici presenti il recupero strutturale e funzionale per ciascun edificio potrà avvalersi di un incremento volumetrico in assenza di asservimento rispetto alla preesistenza sono al 25% da collocarsi tendenzialmente in accrescimento modulare rispetto al tipo edilizio presente.

La destinazione d’uso da attribuirsi ai fabbricati recuperati deve essere esclusivamente quella turistico ricettiva nella forma della locanda, del rifugio escursionistico o dell’affittacamere.

È ammesso altresì la presenza di un massimo di due attività di break-fast annesse a due unità abitative la cui S.A. (fatta esclusione per la quota interessata dalle camere attribuite a break-fast) non  potrà complessivamente eccedere i mq. 120 di S.A.

b) Formazione di nuova edificazione, tipologicamente congrua con la preesistenza, da destinarsi a funzioni turistiche ricettive e, a funzioni abitative ad esse connesse, con applicazione dell’indice di utilizzazione d’ambito corretto con i coefficienti che seguono:

- per edifici o loro porzioni destinate a funzioni alberghiere, coeff. di maggiorazione = 2

- per edifici o loro porzioni destinate a funzioni di pubblico servizio di ristorazione, servizi espositivi, culturali, aperti al pubblico coeff. di maggiorazione = 2

- per edifici o loro porzioni destinate a funzioni turistico ricettivo extra-alberghere così come individuate dalla L.R. 13 del 1992 e s.m., coeff. di maggiorazione = 1,5

- per edifici o loro porzioni destinati a funzioni turistiche connesse con la residenza (bed and breakfast di cui alla L.R. 5 del 2000.) il coeff. di maggiorazione è da applicarsi esclusivamente sulla quota di S.A. destinata a locali per gli ospiti, accertata a mezzo della convenzione attuativa.

I parametri edilizi da osservarsi sono quelli previsti per l’ambito AR-AC

c) Sistemazione secondo modelli di assetto agricolo produttivo, di superfici comprese all’interno del settore in misura non inferiore ad almeno mq. 100 per ogni mq. di S.A. oggetto di recupero edilizio o di nuova edificazione, con possibilità di  formazione di strutture, preferibilmente in interrato, di supporto al lavoro agricolo con esclusione della residenza,  e di utilizzo di volumi agricoli esistenti per funzioni di agriturismo in applicazione della L.R. 33 del 1996 e s.m.i.

d) Miglioramento dell’accessibilità veicolare al settore a partire da tracciato carrabile esistente, da definirsi in accordo con il Comune anche per gli eventuali effetti sulle proprietà interessate. 

6.1.1.4. Convenzione attuativa
La convenzione ammessa al P.U.O. da stipularsi anteriormente al rilascio di qualsiasi titolo edilizio dovrà prevedere l’accollo al soggetto attuatore di ogni onere per la formazione di tutte le urbanizzazioni primarie indispensabili per il collegamento ai pubblici servizi a rete, ivi compresa la viabilità carrabile, e dovrà in ogni caso comprendere l’impegno a non variare la destinazione d’uso assegnata per un periodo non inferiore ai 25 anni.

6.1.1.5. Aree agricole insediate  esterne al sub-ambito AR-AC 2 
All’interno delle aree di cui al titolo comprese nel settore è ammesso, mediante singoli autonomi titoli edilizi,  il  potenziamento delle attività agricole in atto e l’incremento degli edifici esistenti ai fini dello sviluppo di attività legate all’agriturismo ed al turismo rurale. 

In tal senso i fabbricati esistenti, laddove prevedano la sistemazione di strutture per l’ospitalità turistica nelle forme previste dalle pertinenti disposizioni regionali e appartenenti alla categoria dell’agriturismo, dell’esercizio di affittacamere e del bed and breakfast potranno fruire della possibilità di un incremento volumetrico sino al 50% della preesistenza sino a mc. 300 e del 25% per la quota di volumetria  eccedente i mc. 300, con necessità di asservimento di superfici libere da calcolarsi con applicazione di un I.U.I. dedicato pari a 0,03 mq/mq. con osservanza dei parametri previsti per gli ampliamenti in ambito AR-AC 1.

I titoli edilizi dovranno essere accompagnati da l’impegno a non variare la destinazione d’uso assegnata per un periodo non inferiore ai 25 anni.

6.1.2 Settore  Molfinetta
6.1.2.1.  Descrizione del settore
Il Settore corrisponde ad una antica proprietà unitaria di carattere padronale in ambito agricolo, successivamente frazionata e che presenta al proprio interno elementi significativi e di pregio quali la Cappella di San Francesco Saverio (edificio vincolato ai sensi D.lgs. 42/2004 tit.I) e un piccolo teatro all’aperto, secondo un modello tipico della prima metà del secolo XIX. La presenza di una quota di proprietà pubblica comprendente il teatro e le qualità ambientali del sito dotato di buona accessibilità inducono a individuare in corrispondenza un plesso di verde pubblico, che può trovare occasione di maggior fruizione in coincidenza con la realizzazione nell’immediato intorno di strutture per la ricettività turistica legge in ambito rurale. 

6.1.2.2. Obiettivi del progetto
Valorizzazione ambientale di un sito con rilevanti particolarità edificate da garantire alla pubblica fruizione, anche con il richiamo turistico costituito da presidi  ricettivi di tipo leggero.

Connessione del settore al sistema viario panoramico di mezza costa 

6.1.2.3. Contenuti del progetto
Recupero dell’edificato esistente con attribuzione alla pubblica fruizione di elementi storico-costruiti nel giardino, attribuzione di una limitata porzione di nuova edificazione architettonicamente compatibile destinata a funzioni turistico ricettive preferibilmente nel settore della locanda o in misura minore nell’extra alberghiero (alloggi vacanze o bed and breakfast).

6.1.2.3. Modalità di attuazione
Progetto unitario costituito in UMI esteso all’intero settore e prevedente l’asservimento di tutte le superfici non precedentemente asservite con la previsione (al di fuori delle superfici destinate a standard pubblico) della formazione di:

Volumi di nuova edificazione destinati a funzioni turistico ricettive nel settore alberghiero o extra-alberghiero come rubricato nelle disposizioni regionali in materia, nella misura di mq. 300 di S.A. con i seguenti parametri:

· RV massimo 4,2

· altezza massima (Hmax)   


6,50 m.

· distanza dalle strade pubbliche carrabili 
DS

20,00 m

· distanza dai confini DC


6,00 m

· distanza dalle costruzioni D


12,00 m

· N° massimo degli edifici di nuova edificazione = 2

La categoria degli alloggi vacanze non potrà eccedere l’impegno di una S.A. maggiore del 50% di quella complessivamente ammissibile.

Nel caso della previsione di formazione di bed and breakfast potrà utilizzarsi una S.A. massima pari a mq. 100 per la formazione della unità abitativa a cui sono annesse le camere destinate all’attività.

Il rilascio del titolo alla realizzazione degli interventi di cui sopra resta subordinato alla stipula tra il soggetto attuatore ed il Comune di una convenzione avente i contenuti di cui al successivo punto.

6.1.2.4. Obblighi convenzionali
La convenzione dovrà prevedere le seguenti obbligazioni a carico dell’attuatore:

· obbligo alla conservazione delle destinazioni d’uso, e delle relative categorie interne alle destinazioni ai sensi delle leggi regionali in materia di ricettività turistica.

· Impegno alla conservazione e valorizzazione delle aree esterne che residuano nella proprietà privata, ripristinandone corrette condizioni ambientali anche attraverso una ripresa in esercizio delle attività coltive dismesse, la manutenzione dei contenimenti “a fascia” e del reticolo idrografico minore. 

· Sistemazione ed attrezzaggio con arredi rustici concordati con il Comune della porzione di settore destinata a verde pubblico, con sua cessione gratuita al completamento delle opere al Comune di Rapallo.

7.
Disposizioni normative di carattere prestazionale
Tutti gli interventi comportanti la formazione di nuove strutture alberghiere, sia a seguito di nuova edificazione che di sostituzione edilizia o di conversione a tale funzione d’uso di volumi aventi in precedenza altre destinazioni  dovranno garantire la presenza dei requisiti strutturali previsti dalla tabella allegata alla L.R. 11/82 ai fini del conseguimento di una classifica non inferiore alle tre stelle e dovranno prevedere l’asservimento di almeno un posto auto ogni due camere per gli ospiti , da elevarsi a un posto auto per ogni camera nel caso di interventi entrostanti gli ambiti AR-VS, AC-LP, AC-UP, AC-VP.

La disposizione di cui sopra opera anche nel caso di ristrutturazione integrale di edificio già a destinazione turistico ricettiva.

Sono fatte salvi dalla disposizione di cui al punto precedente gli esercizi alberghieri denominati “locande” ai sensi della L.R. 49 del 1996 e s.m. realizzati entro gli ambiti AC-NS, AR-NC e AR-AC o TNI.

8. Disposizioni compensative
8.1. Strutture di albergo tradizionale
Il numero dei posti letto in albergo tradizionale esistenti alla data dell’adozione del presente Piano costituisce, con maggiorazione del 10%, soglia minima di presenza di ospitalità tradizionale alberghiera per tutta la durata del Piano.

I soggetti attuatori di interventi volti all’incremento di posti letto alberghieri tradizionali, possono, attraverso specifica convenzione da stipularsi con il Comune in contestualità al rilascio del pertinente titolo edilizio, conseguire la disponibilità al rilascio di titoli abilitativi comportanti la possibilità di conversione verso altre destinazioni ammesse nell’ambito interessato di superfici di solaio comprese tra quelle identificate come appartenenti al sistema turistico ricettivo, in deroga a quanto disposto al punto 2.2. del presente articolo, alle condizioni che seguono:

· il numero dei posti letto alberghieri di cui viene prevista la dismissione a favore di altra destinazione deve essere inferiore al numero dei posti letto di cui è prevista la nuova realizzazione, con la specificazione che convenzionalmente viene determinata in mq. 15 di S.A. per posto letto l’equivalenza tra posti letto dismettibili e superficie agibile di cui è ammessa la conversione ad altra destinazione.

· Dalla possibilità di conversione ad altra destinazione sono esclusi i fabbricati identificati come appartenenti al sistema turistico ricettivo corrispondenti alle aziende alberghiere (o esercizi alberghieri attualmente non in attività ma che vengono vincolati dal Piano a tale destinazione) che seguono:

· Ex Moderno

· ex Bel Soggiorno

· ex Royal

· ex Savoia

· EX BELVEDERE

· EX BUENOS AYRES

· EVX ViLLA LIA

· AMBRA

· Vesuvio

· Il Convento (RTA)

· villa aranci (RTA)

·  excelsior palace HOTEL

·  ASTORIA

EUROPA

EUROTEL RAPALLO

· ROSABIANCA

· TIGULLIO ROYAL

· CANALI

CAVOUR

· CLARIDGE

GIULIO CESARE

· ITALIA E LIDO

· L'APPRODO

· ELVETIA

· LUISA (CLASSICO)

· MIRAMARE-MIRO’

MONDIAL

MONTALLEGRO

· nuova villa rosa

· Il Pellegrino

· PRIMO SOLE

· RIVIERA

STELLA

· SAN  DESIDERIO

· VILLA MAROSA

· VILLA CRISTINA

· DELLE ROSE

· VITTORIA

(provvisoriamente sono stati indicati solo gli esercizi di maggior dimensione e pregio in attività o dismessi, con circa 1300 posti letto restano esclusi in via di massima   esercizi per complessivi  circa 400 posti letto)

Il diritto a conseguire la disponibilità al mutamento della destinazione d’uso di  strutture alberghiere censite, viene costituito con apposito provvedimento del Comune a favore del soggetto titolare dell’intervento di nuova formazione di posti letto in alberghi tradizionali.

Nel caso di interventi di potenziamento di strutture alberghiere esistenti, il diritto è conseguibile limitatamente all’incremento della capacità ricettiva eccedente 1/10 della preesistenza.

Esso, è cedibile, frazionabile, e cessa di avere validità (per la parte sino a quel momento non utilizzata) laddove non venga formalmente presentato al Comune in appoggio a progetto di ristrutturazione di immobile vincolato, dopo tre anni dal suo rilascio. 

9.2. Strutture turistiche minori
All’interno degli ambiti AC-NS, AR-AC, AR-NC, ove l’intervento su fabbricati esistenti comporti la nuova formazione di  esercizi di ricettività turistica minore appartenenti alle categorie che seguono:

locande

esercizi agrituristici

affittacamere

bed and breakfast

è ammesso che l’integrazione edilizia ammessa sia incrementata sino al doppio della sua entità ammissibile e che gli interventi di incremento volumetrico con asservimento (nella misura ammessa) siano estesi sino al 50% del volume originario.

Nel caso del bed and breakfast la maggior entità di S.A. realizzabile non deve eccedere la metà della S.A. facente parte dell’abitazione e destinata all’attività ricettiva minore.

Nel caso di nuova edificazione autonoma integralmente destinata alla realizzazione di esercizio alberghiero appartenente alla categoria della “Locanda” è ammesso che la S.A. realizzabile sia incrementata sino al 30% della disponibilità.

Il conseguimento della maggiore edificabilità di cui al presente punto resta subordinata alla stipula di una convenzione tra il Comune ed il soggetto attuatore con la quale il secondo assume impegno a conservare la destinazione d’uso turistica minore per almeno 25 anni. 

10. Flessibilità
Costituisce condizione di flessibilità ai sensi dell’art.    della L.R. 36/1997 e s.m. la possibilità che l’incremento volumetrico consentito al precedente punto 3, ove la sua realizzazione non sia possibile per motivi di rapporto con il contesto edificato o per motivi paesistici, venga utilizzato per la formazione di singolo corpo edificato autonomo destinato a dipendenza alberghiera, e localizzato sia all’interno della stessa proprietà dove è presente l’albergo principale, sia entro uno dei settori idonei alla funzione alberghiera di cui al precedente punto 3.

11. Disposizioni per l’ambito AR-KP
L’ambito comprende due strutture di campeggio già esistenti nel territorio comunale di cui viene prevista la conservazione nella attuale destinazione.

11.1.
Disposizioni identificative delle destinazioni d'uso ammesse:
Sono da considerarsi ammesse esclusivamente le seguenti destinazioni d'uso:

· Errore. Il segnalibro non è definito.
attrezzature ed impianti tecnologici;

· Errore. Il segnalibro non è definito.
parcheggi pubblici e privati;

· Errore. Il segnalibro non è definito.
ricettività turistica nelle forme del campeggio o del parco vacanze come determinate dalla L.R. n° 11 del 1982 e s.m. e int.

· pubblici esercizi ed attività ricreative e sportive strettamente connesse all’esercizio del campeggio

((((((
legenda:

Vvpp
volume vuoto per pieno

SLA
superficie lorda accessoria

D
distanza tra i fabbricati

DC
distanza dai confini

DSC
distanza dalle strade carrabili

DSP
distanza dalle strade pedonali

IUI
indice di utilizzazione insediativa

allegato C
norme tecnico-urbanistiche redatte ai sensi e per gli effetti

dell’articolo 2, comma 2, della legge regionale 07 febbraio 2008 n. 1
1. Le presenti disposizioni costituiscono la disciplina tecnica-urbanistica dell’offerta turistico-ricettiva degli alberghi presenti nel Comune di Rapallo, in adempimento a quanto prescritto dall’art. 2 della Legge Regionale 7 febbraio 2008 n° 1 e s.m.

2. Sono soggette alle disposizioni di cui alla presente disciplina tutte le strutture contemplate dal primo comma dell’art. 2 della L.R. 2/2008 e che risultano dall’elenco riportato nel successivo articolo, distinte tra le strutture che risultano attualmente in esercizio e quelle in cui  l’attività risulta cessata.

3. Nell’elenco distinto tra le strutture che risultano attualmente in esercizio e quelle in cui l’attività risulta cessata è riportata la denominazione della struttura alberghiera, il suo indirizzo, un codice indicativo della localizzazione nel sistema cittadino, la classificazione, il numero delle camere e dei posti letto come risultanti dai documenti ufficiali.

4. Relativamente agli esercizi non più in attività le indicazioni si riferiscono alla situazione esistente all’atto della chiusura.

5. Esercizi in attività

Excelsior Palace Hotel, Via S.Michele di Pagana 8

5 stelle+L
131
256
Astoria
Via Gramsci 4

4 stelle
18
38
Europa
Via Milite Ignoto 2

4 stelle
58
115
Rosabianca
Lungomare V. Veneto 42

4 stelle
18
28

Tigullio Royal
Piazza IV Novembre 3

4 stelle
34.
68

Canali
Via Pietrafraccia 15

4 stelle
27
54

Cavour
Galleria Raggio 20

3 stelle
28
47
Giulio Cesare
Corso Colombo 52

3 stelle
33
54
Il Gatto
Via del Carmelo 3

3 stelle
16
32
Italia e Lido
Lungomare Castello 1

3 stelle
50
82

L'Approdo
Via S.Michele di Pagana 160

3 stelle
32
63
Miramare
Lungomare V. Veneto 27

3 stelle
26
47

Mirò
Lungomare V. Veneto 32

3 stelle
10
22
Montallegro
Sal. Al Santuario 22

3 stelle
_
25
Riviera
Piazza IV Novembre 2

3 stelle
16
43
Stella
Via Aurelia di Ponente 6

3 stelle
28
57
Vesuvio
Via Marsala 22

3 stelle
20
36
Portofino
Corso Matteotti 53/1-2

1 stella
13
25

Delle Rose
Via Aurelia di Levante 65

2 stelle
9
17

Primo Sole
Via Fioria 103-105

2 stelle
14
29

Villa Luisa
Via Costaguta 12

3 stelle
22
40

Villa Marosa
Via Rosselli 10

2 stelle
11
20

Elvetia
Via Ferraretto 12

1 stella
12
16

Fernanda
Via Milite Ignoto 9/1

1 stella
9
23

La Piazzetta (ex Adele)
Galleria Montallegro 22/20

3 stella
11
25

La Vela
Via Milite Ignoto 21/7

2 stelle
13
25

Il Convento R.T.A.
Via Zunino 15-17

3 stelle
9 U.A.
22

Casa del Pellegrino
Via al Santuario 15

1 stella
30
30

Mondial
Via Ferraretto 10

3 stelle
18
30

Mondial dip.
Via Ferraretto 10

2 stelle
5
7

Ambra
Via Mons. Boccoleri 2-4

2 stelle
12
23

Bel Sit
Via della Libertà 112

2 stelle
9
13

Claridge
Via Mons. Boccoleri 14 C

2 stelle
17
28

Mignon Posta
Via Mons. Boccoleri 12/1

2 stelle
13
24

San Desiderio
Via S. Desiderio 4-6

2 stelle
9
18

Astor
Via Roma 38/1

1 stella
8
14

Bandoni + dip.
Via Marsala 24/3-4-5

1 stella
11
20

Villa Cristina 
Via Zunino 21

1 stella
7
11

6. Esercizi con cessata attività

Ex - Savoia
Piazza IV Novembre 1
2° categoria
52
93
Ex – Moderno – Ex Royal
Via Gramsci 6
2° categoria
48
86
Ex - Bel Soggiorno
Via Gramsci 10
2° categoria
23
40

Ex -Belvedere
Via Don Minzoni 16
pensione 2° cat
12
20
Ex -Buenos Aires
Corso Colombo 72
2 stelle

7
13
Ex - Villa Lia
Via Macera 6
1 stella

13
21
Eurotel Rapallo
Via Aurelia di Ponente 22
4 stelle

62
96

Hotel del Corso
Corso Italia 23
1 stella

Amici
Via della Libertà 13
pensione 3° cat
7
17
Myosotis
Via Montebello 5
pensione 3° cat
6
8
Vittoria
Via S.Filippo Neri 11
CS
3 stelle

40
57
Natalino
loc. Montallegro
PE







7. Le presenti disposizioni costituiscono modifica della disciplina prevista dal vigente Piano Regolatore Generale, relativamente ai fabbricati ed alle aree di pertinenza specificatamente indicate all’art. 3 e rappresentate con apposito segno grafico nell’a tavola di corografia del territorio comunale allegata alla presenti Norme quale “tav. n° 1”.

8. Esse, relativamente agli stessi immobili, costituiscono altresì variante alle pertinenti disposizioni contenute nel progetto preliminare del PUC adottato con Del. C.C. n° 212 in data 26 novembre 2006.

9. In applicazione di quanto disposto al comma 13 del già citato art. 2 della L.R. 1/2008, le presenti disposizioni, ove non ancora definitivamente approvate, saranno integralmente sostituite da quelle, con medesimo oggetto, che saranno inserite nel Progetto Definitivo del Piano Urbanistico Comunale.

10. Al fine del perseguimento degli obbiettivi di salvaguardia e la valorizzazione degli alberghi e di disciplina e alla programmazione dell’offerta turistico-ricettiva, nei termini previsti dalla Legge Regionale di riferimento, le presenti norme individuano distinte categorie generali di disciplina e eventuali specifiche disposizioni puntuali integrative per singole strutture, definite anche mediante il procedimento partecipativo previsto dalla legge.

articolo 2. Disciplina generale di conservazione e di valorizzazione degli alberghi
1. Le strutture alberghiere di cui all’art. 2 possono essere oggetto di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di restauro e risanamento conservativo alla condizione che non ne vengano alterati i caratteri architettonici di pregio, eventualmente presenti nell’edificio oggetto di intervento. L’intervento di risanamento potrà comprendere la formazione di minimi incrementi volumetrici destinati al soddisfacimento di essenziali esigenze igieniche e tecnologiche in misura non superiore a 30 mc., con osservanza dei parametri di distanza disposti dal C.C. e senza incrementi dell’altezza massima.
2. Sono inoltre ammessi interventi di ristrutturazione edilizia esclusivamente ove volti a migliorare i caratteri compositivi dell’edificato esistente, e a adeguare le dotazioni funzionali dell’azienda turistico ricettiva a standard più elevati.

3. L’intervento di ristrutturazione dovrà prevedere la conservazione della sagoma d’ingombro preesistente salva la eliminazione di superfetazioni anomale, la cui entità volumetrica v.p.p. potrà venire recuperata attraverso un intervento di accrescimento filologico, con osservanza dei limiti di distanza dai fabbricati disposti dal C.C. ed ove ne ricorrano le condizioni di frontistanza dall’art. 8 del D.M. 2 aprile 1968, e con il limite dell’altezza massima preesistente, salvo nel caso di intervento fruente delle possibilità disposte dalla L.R. 24/2001, nel qual caso l’altezza massima può essere elevata sino a m. 2,00 rispetto a quelle preesistente.

4. E’ ammessa la conversione di quote di superficie poste al piano terra alla destinazione d’uso di esercizio di vicinato alla condizione che tale conversione non impegni oltre il 35% della superficie del piano terra e che l’esercizio sia direttamente connesso all’albergo.

5. Al fine del potenziamento della capacità ricettiva dell’albergo ed all’adeguamento dei servizi generali è altresì ammesso che nell’ambito dell’intervento di ristrutturazione edilizia complessiva dell’immobile possa essere previsto un incremento della volumetria preesistente documentalmente destinata a funzioni alberghiere in misura sino al 25% della stessa, alla condizione che ciò comporti un incremento della capacità ricettiva alberghiera in misura non inferiore al 15% dei posti letto esistenti e preveda dotazioni strutturali idonee al conseguimento di una classificazione ai sensi del capo II della L.R. 2/2008 non minore di quella preesistente e comunque non inferiore a 3 stelle.

6. L’intervento di integrazione volumetrica dovrà comunque prevedere che le porzioni di volume fuoriuscenti dall’involucro originaria osservino i parametri di distanza e di altezza massima determinati nel precedente comma 3. 

7. Gli interventi di cui sopra non potranno comportare in ogni caso modifica della tipologia ricettiva preesistente, come individuata in conformità all’art. 5 della L.R. 2/2008, ferma restando la possibilità di articolazione della capacità dell’albergo nei rapporti tra le tipologie delle unità ricettive come previste al secondo comma dell’art. 6 della stessa Legge regionale e fatto salvo il caso, ove ne ricorrano le condizioni, della conversione dalla categoria “albergo” a quella di “residenza d’epoca”.

articolo 3. Disposizioni puntuali integrative per singole strutture alberghiere in esercizio
1. In corrispondenza dell’esercizio “Casa del Pellegrino” , in ragione delle particolari condizioni localizzative in corrispondenza di un sito di alto richiamo paesaggistico itinerario e di devozione è consentito che l’incremento volumetrico ammesso ai sensi dell’art. 6 delle presenti Norme, nel caso di intervento di rifunzionalizzazione complessiva sia destinato alla formazione di struttura ricettiva con tipologia tra quelle indicate ai punti a, b e c del primo comma dell’art. 18 della l.R. 2/2008.

articolo 4. Disposizioni per il recupero alla funzione turistico-ricettiva di strutture alberghiere non più in esercizio
1. Disposizioni per il recupero alla funzione turistico-ricettiva di strutture alberghiere non più in esercizio.

2. Relativamente alla struttura del dismesso albergo originariamente denominato Savoia, in cui l’attività alberghiera risulta cessata, ed avuto riguardo a quanto prescritto all’art. 8 comma 2 della L.R. 1/2008, dato atto della verifica tecnica svolta che ne ha accertato la compatibilità dimensionale per l’applicabilità di un intervento finalizzato al recupero completo della ricettività, al miglioramento delle attrezzature funzionali ed alla dotazione di servizi di livello elevato nei termini definiti quale “forma mista” all’art. 19.16.1 delle Norme di Attuazione del vigente P.R.G. e disciplinati dettagliatamente dagli articoli contrassegnati con i paragrafi 19.17 nelle stesse Norme, viene disposta l’ammissibilità di un intervento unitario osservante integralmente quanto disposto nell’articolato sopra richiamato delle vigenti Norme di Attuazione del P.R.G. .

3. In relazione alla entrostanza della struttura nel tessuto del Centro Urbano ed alla conseguente presenza dei livelli infrastrutturali generali, lo strumento urbanistico attuativo prescritto al punto 19.17.14 delle disposizioni richiamate potrà essere sostituito da permesso di costruire convenzionato con analoghi effetti in ordine alle dotazioni ed alle obbligazioni nei confronti del Comune da assumersi dai soggetti attuatori.

4. Relativamente al medesimo intervento, in relazione ai caratteri del contesto urbano di appartenenza, resta applicabile la possibilità di assolvere alla prescritta dotazione di parcheggi pertinenziali avvalendosi di quanto disposto al comma 6 dell’art. 19 della L.R. n° 16/2008.

5. Al fine del raccordo con le disposizioni di cui al citato art. 8 resta precisato che il numero dei posti letto di riferimento per l’applicazione della disposizione resta determinato in quello esistente all’atto della cessazione dell’attività e specificatamente nel numero di 93, con obbligo di qualificazione non inferiore a 4 stelle.

articolo 5. Strutture identificate ai sensi del comma 4, art. 2 della L.R. 1/2008
1. In relazione alla accertata presenza delle condizioni oggettive indicate nella disposizione di cui al titolo del presente articolo, limitatamente alle strutture di cui all’elenco che segue, in alternativa agli interventi disposti al precedente art. 6 è ammesso che l’intervento di ristrutturazione possa comportare l’integrale conversione alla funzione residenziale alle condizioni disposte  ai commi 6 e 7 dell’art.- 2 della L.R. 1/2008 integrate da quanto disposto al successivo comma, dando atto che relativamente alle strutture di cui al presente articolo in alcun caso ricorrono le capacità ricettive indicate a comma 8 del citato articolo della legge regionale.

2. Il rilascio del titolo edilizio alla conversione resta subordinato alla stipula con il Comune di una convenzione con la quale il soggetto attuatore dell’intervento assume impegno a contribuire al soddisfacimento delle esigenze urbanizzatorie pubbliche derivanti dall’intervento, in misura da determinarsi a giudizio del Comune e comunque  comportante un costo quanto meno pari a tre volte la quota di maggiorazione del costo di costruzione destinata alla Regione.

Hotel del Corso
Corso Italia 23
CS
1 stella

_
_
Amici
Via della Libertà 13
CU
pensione 3° cat
7
13
Myosotis
Via Montebello 5
LM
pensione 3° cat
6
8
Natalino
loc. Montallegro
PE






((((((
Letto, confermato e sottoscritto
	IL PRESIDENTE ________________________________________


	

	IL Segretario Generale _____________________________

	


	

Atto pubblicato all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal ______________________ al ______________________ senza seguito di opposizioni o reclami.



	lì,    
	L’IMPIEGATA INCARICATA 

	
	_______________________


	

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

Visto il D.Lgs. 267/2000;

SI ATTESTA

Che la presente deliberazione è:

· □ Stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 4° comma D.Lgs. 276/2000.

□ Diventa esecutiva in data _____________________________ perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio (Art. 134, 3° comma, D.Lgs. 267/2000);



	
	L’IMPIEGATA INCARICATA 

	
	_______________________




	Ai sensi dell’art. 18 della Legge 445/2000 il sottoscritto attesta che la presente copia, composta da n. ____ fogli, è conforme all’originale e si trasmette a:

______________________________________________________________

______________________________________________________________

	Rapallo, li _____________
	

	
	


